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«Pattiniti WIT 



In esecuzione dei Decreti della felice memòria di Ur- 
bano Vili, publicati negli anni 1625, 1651 , e 1651 , pro- 
testo ,di non intendere , che diasi altra fede ai falli riferi- 
t’ in questa operetta , die quella fondala sulla sol’ autorità 
umana \ sottomettendo il tutto al giudizio della santa Sede 
Apostolica Romana , di cui mi glorio di essere ih tutto ub- 
bidientissimo figlio. 
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^/<ta f cte/$en£a 
■ • IL SIGNOR 

jp. ÌJc 2 $mm% Untili 


Sftmaftssitno Signore 

' . , 

» • 

ITóon codi «vi Setetminai ebe di «veti edde a dtampa 
.guedto "breve cenno biografai Seti’ inoli to eS eccello «o- 
ótio frotettore S. (£lnio , cfte todto il pendici mio non 
tatSò molto a fddardi du &i citi mai caSet potere la 
decita cui oj’jtite guedto tenuo faggio Selle g Cori ode ge- 
dta tH dì ivoGile ornamento , e . Secato Sella ctidtiana 
religione. THÓoh f* etoiefie trombe Segli 0vneti , e Stai 
THoaroni , ne le jamode penne Se’ (Dettoti Sella" chieda 
o $i gualcite jeconSo Jdtoriogr&fo potuto avtebSeto Se- 
guanvente «aitate Si un tanto (Divo la vita o le due 
luminode ajioni. (Dato alta luce guedto Sebol patto Sei 
mio ingegno f volli consacrate- non aS uno Sei jamodi 
letterati &ella pattia cui forde tiudeito darebbe Sidgta- 
Sevofe , ina a voi bendi ridpettabiliddimo antico il guale 
alle nobili prerogative accoppianSo un amarevole&*a e / 
cotSialità guadi tutta dingolare ; avtedte gradito non dolo 
guedto dinceto attedtato Sella mia più viva riconodceuja, 
ma Segnato Sbippiù il mio lavoro Si un facile beni- 
gno compatintento. 
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©Ifto perciò, e òeì»icó a voi comunque Siasi uh tal 
cenno Storico delfa vita Scf glorioso Santo ota la pù- 
nta paté le Si cui lodi vengano nattate , .fotta gli au- 
Spicii del volito autozevofe nome. TTìot lusingo anji dono 
aleuto clic vogliate con Semplicità Si cuote accogliete 
questo Segno Si Sivojione quale non amot Si gloria 
SpmSe aS un tale impegno ma il SeSiSerio St jat coSa 
grata a’ Suoi concittadini e prestate nel tempo iSteSSo 
un Setto di loDe ‘ cS un tributo Si ossequio all’ aj’fci^- 
suouata popolazione fa Si cui Spirituale cura vennamt 
affidata. 

1?» prego Sofà jat noto a cfu volcSSe accusare Si 
g tetterà questa dedicatoria, efie voi non le avreste jatto 
6uon viso Se joSSe Stata condotta altrimenti. 

Roccaguglichna /. Fcbbrajo -J84l • 
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Vostro off. mo Amico e Servo. 
Giovanni Ferdinando— Economo Curalo. 
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Signore 


Ricevo con sensi cT ingenua gratitudine 1 onore 
che Ella intende farmi dedicandomi un cenno sto- 
rico , il quale aggirasi intorno alla vita del glo- 
rioso S. Clino. Conosco davvicino le sue cognizioni, 
e le ho in quel pregio che sì meritano. La società 
de’ fedeli ne avrà anch' essa un argomento , e nel 
plauso de ’ Dottori della Chiesa , le di lei fatighe 
riscuoteranno una ricompensa assai distinta. 

Gradisca gli attestali della mia perfetta con- 
siderazione. 

Di lei * i' • 

< , 

Roccaguglielma j. fehbrajo 4841 


AI tigno) D. Giovar») Fercinaroo Economo Curato 
della Coucaltedrale Chiesa di Koccugugtielma. 


Devòtis. 0 Ossequiosissimo 
PIETRO ROSELU. 
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CAPO I. 




Patria di S. Olino , tuo nascimento , educazione , 
studj , in Atene , e prattica di Virtù. 


A 

XXllorchè stava nel suo primiero lustro, e splen- 
dore V Impero Greco , correndo l’ era Cristiana 622 
secondo alcuni , e 623 secondo altri , • regnando 
1’ Imperadore Eraclio , e sedendo nella Cattedra di 
S. Pietro , il Pontefice Teodoro , anche Greco di 
Nazione , nacque il glorioso S. Clino in Costan- 
tinopoli , di nobilissima stirpe , e propriamente da 
quella de’ Paleologi , cBe poi coll’ andar del tempo, 
ebbero la sorte di tenere lo scettro dell’ Oriente , 
sino al suo declinare ; che fu circa l’epoca 1002, 
quando Maometto II. Imperadore. de' Turchi , per 
gl' imperscrutabili giudizj dell’ Altissimo, si rese 
Padrone dell'Impero Gr^co. 

Tra Greci dunque nacque Clino , o come al- . 
tri vogliono Clinio ; e fu da Genitori assai pij , 
tanto ben educato nella Cristiana Religione ; che 
sebbene in quella pericolosa , e lagrimevol’ età , 
lo scisma de Greci andava prendendo vigore tale, 
che l’ Oriente tutto pareva d’ ogn’ intorn’ oscurato 
dalla notte funesta dell’ eresia ; nondimeno tal fu 
del nostro Clino l’ educazione virtuosa , sollecita , 
e vigilante , che bevè col dolce latte materno , le 
più Sant’ e pure massime della Fede ortodossa , 
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senza che le contrarie opinioni potessero pai trion- 
farne. Poiché avvalendosi egli delle dotte lezioni , 
che dai savj Maestri , per cura de suoi illustri Ge- 
nitori assegnatigli , ricevea nelle uman e divine let- 
tere ; nell’ età di dodici anni comparve già talmente 
informato del dogma Cattolico , e delle controversie, 
che si agitavano da Greci , scismatici , ed a tre 
maligne sette ili Eretici ,• che più volte , con me- 
raviglia , c stupore impugnava co’ forti argomenti, 
li suoi cavilli , e rigettava , con pari zelo , e va- 
lore , quanti sofismi adducevago per difendersi, . 

Da qui nacque nell’animo de’ Genitori, il d^sl- 
derio di fare uscire fuori di Patria il loro Cimo , 
e mandarlo in Àteiie a proseguire l’ ingpminciato 
studio ; come dipoi il tutto felicemente eseguirono, 
giunto eh' egli fu all’ età di anni quattordici , ta- 
cendolo accompagnare da un suo Ajo , chiamato 
delio’, su di una nave, che con prospero vento, 

felicemente pervenne al suo destino. Se un da 
principio i in cui apri gli occhi alla Igne 'di q* e ’ 
sto mondo , sdegnò sempre costantemente e usin 
ghiere pompe delle cose mondane , onde a , e 
grandezze domestiche , visse con tanta mot erazio 
ne , che diede sin d' allorp , un chiaro segnate i 
quell alta santità, cui giunger pòi dovea ^ di tali 
virtù morali molto più s’ avvalse nella Città di Jk- 
tene ; dove,, per evitare li pericoli, che tra quei 
Popoli , svezzi alla libertà del vivere , poteva in 
.contrare, si diede con tanto calore all esercizio a 
penitenza , che sembrava piuttosto un Eremita , 
rinchiuso ne’ più oscuri , e malinconici antri, die 
un Cavaliere allevato fra lo splendore del e pom 
pe’ e signorili delicatezze. 

Stupì v’ Atene , in vedere un giovanetto , ap- 
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pena entrato nel terzo lustro di sua età , niente 
gradire le sue bellezze , anzi fuggirle ; e più fiate 
osservò , che frattanto la primaria nobiltà si trat- 
teuev’ai spettacoli delle giostre , e tornei , egli ap- 
plicavasi a visitar le Chiese f Ospedali , e in di- 
spensare larghe limosine a poverelli. Il che,. come 
egli conciliava l’ affetto di tutti; cosi del pari riu- 
sciva di fiero dolore all’ inferno , che non di raro 
adoperavasi , per disturbarlo da soliti santi suoi 
esercizj , eccitando nella sua carne innocente , sti- 
moli tali di senso , che ben spesso costringevalo 
a metter mano a flagelli , e bàttersi per più ore, 
sino a versarne dal corpo, torrenti di sangue. 
Tale di Clino l’ ammirabile combattimento , pel cor- 
so intiero di anni quattro , che dimorò in Atene, 
ove tante , e tali erano le sue virtù , e cosi bfene 
illustrato dajla prattica , che egli facevane , che 
sin da fanciulli veniva chiamato , per antonomasia, 
il Santo di Costantinopoli. 

• CAPO II. 

j . • 

Partenza dalla Città di Atene per Poma. 

Viveva mal soddisfatto Clino del costume de- 
gli Ateniesi , molto più che sin da quando entrò 
nel secondo lustro di sua età , avea sempre nu- 
drito fervente desiderio di ritirarsi dal mondo , e 
menare vita religiosa ne’ Chiostri; suolando ben so- 
vente dire perciò a suoi familiari, che sarebbe ve- 
nuto tempo , in cui li suoi Genitori perdendolo , 
l'avrebbero poi riacquistato carico di vittorie, e trion- 
fi : sentimenti non capiti , nè intesi , se non quando 
accadde la sua partenza dalla Città di Atene; che 
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avvenne dopo aver dimorato quattro anu’*iu quel 
Liceo , dove si rese famoso , e celebre per la ra- 
rità del suo ingegno , e per l’ acquisto di tutte le 
scienze sì umane , che divine. '/ 

Ricevè un giorno lettere dal Padre , colle quali 
ricliiapiavalo A alla patria, sì per le forti richieste che 
fucevaue la Madre , che per ufloltuare il desiderio, 
da lungo tempo uudrito , di accoppiarlo con no- 
bil’ e ricca sposa. Tal paterno desiderio , fu per 
mezzo di delio suo Ajo , palesato a Clino ; che 
dissimulando il cordoglio provava di tal notizia , 
andava ritrovaud’ opportunità di poter colla fuga , 
esentarsi dal concertato Imeneo ; impiegando le 
noti’ intiere nell’ implorare dal Cielo que’lumi che 
più fossero a proposito , per risolvere. Non lardò 
il Ciclo a consolare il savio giovane , prostralo una 
notte in orazione, ascoltò voce, che dissegli — fi- 
glio non dubitare corri al porto , dove troverai una 
cave , che ti condurrà a que lidi , dove sarai libero 
dal naufragio del Mondo — - Allegro Clino a tale 
annunzio , alzossi , od uscendo di casa , senza gui- 
da , nè prendere commiato da veruno , tra gli or- 
rori notturni , andossone al porlo : dove giunto , 
con incredibile accoglienza fu ricevuto dal padron 
della nave , che senza domandare nè del suo sialo 
nè dove iucaminar si volesse , lo imbarcò seco , e 
con prospero vento lo tragittò sino a Roma. 

Fu questo il primo miracolo da Dio operato 
pur guidar Clino , ed incamminarlo all adempimento 
di que’ decreti eterni eh’ egli avoa formati per lui ; 
mentre mai poi egli seppe chi fosse il padrone della 
nave ; e sbarcato nel Tevere , nel luogo , che vol- 
garmente chiamasi Ripa, mai più vidde quella nave, 
cl#e 1 avoa tragittato. Argomento chiaro , e baste- 
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volt a far comprendere / che un messaggio Cele- 
ste , fosse stato fedel’ esecutore de’ divini disegni , 
trasportando il Santo Giovane dalla Grecia , a Pae- 
si latini, e propriamente in quella Città, eh’ è. la 
Sede di nostra fede , e dove il Capo Visibile di 
Santa Chiesa risiede. 

Non si può qui dar notizia de”sentimenti pie- 
tosi , e delle smanie paterne , non che dello sbi- 
gottimento , e pianto di Clelio, e de’ suoi Genitori 
in Atene ; ben si recava però il gran rammarico , 
e dolore paterno dalle lettere premurose , che in 
Roma giunsero in tempo della dimora , ivi fatta da 
Clino , e siccome furono molte , or di minaccie, 
or di carezze , cosi di molta costanza ebbe biso- 
gno il suo petto per non intenerirsi, e rimuoversi 
dal santo proponimento di abbandonare il Mondo. 
Trovò in Roma Clino molli Greci , dall’ Oriente 
venuti , per visitare que’ santi luogi , ed attendeva 
allo studio delle sacre lettere , presso de’ quali trat- 
lennesi un anno intiero , sempre in santi esercizj , 
e spesso visitando le catacombe dove le ossa dei 
Santi Martiri riposavano , cosi addestrandosi , e per- 
fezionandosi or nel pensier della mofte , or al di-» 
sprezzo del mondo , ed ora nelle delizie della vita 
solitaria , di cui era amantissimo. Ma la sua più 
dolc’ e familiare conversazione era quella de’ reli- 
giosi , specialmente dell’ Ordine di S. Benedetto ; 
fondato già , presso ad un secolo ; e dove il Si- 
gnore con interna , c soave guida lo cond liceva. 
Sedeva allora nella Cattedra di S. Pietro Giovan- 
ni IV. con cui Clino ebbe spesso ragionamento , 
ed a cui palesò l’ ardente desiderio , che nudriva 
di lasciare il secolo , e consagrarsi a Dio in qual- 
che religioso istituto ; e siccome l' auzidetta reli- 
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ligione Benedettina era in gran stima , e riputa- 
zione presso il Papa , bene riformato delle virtù 
di Clino , e nobile sua prosapia , stimò ragione- 
vole per isperimenlarne la vocazione , e fargli con- 
cepire affetto verso la medesima , destinarlo tra quei 
religiosi a trattenervisi , sinché potesse con animo 
libero, e sicilro vestirne l’abito, ed essere anno- 
verato tra essi. - . ieo 

. CAPO IH./ 

' _ ■ . • • t <1 ■■ ‘ : 

Ingresso di Clino nel Convento de' Padri Casinensi 
di Roma , e sue virtù ivi praticate. 

Determinatosi dal Sommo Pontefice di farsi 
entrare Clino nel convento de’ Benedettini ; ne fece 
inteso il Priore Maurizio Stuardi , uomo non meno 
di nascita illustre, che di luminose virtù adorno, 
e molto riputato , e tenuto in venerazione dal Pon- 
tefice Giovanni ; e sì per adempiere riverentemente 
al comando pontificio , come per l’ interno , e so- 
vrano impulso , che avevane , accettò Clino Ira suoi 
allievi, e l’accolse con singolari, e paterne dimo- 
stranze di affetto. * 

Insolita fu l’ allegrezza del Santo Giovane , c 
quasi fosse invitato a nozze , corse giulivo e di- 
simpegnato di ogni umano attaccamento , a ritirarsi 
nel Chiostro , per unirsi col suo Dio Crocifisso , 
e per crocifiggere eolia carne ribelle , tutte le sfre- 
natissime passioni. Stav' allora la Congregazione Ca~ 
sinense nel più bel calore dell’ osservanza regolare, 
é que buoni religiosi avendo ancor presente lo spi- 
rito del loto genere Fondatore , attendevano con 
tutta efficacia alla perfezione Vangclica , con un 
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tenor di vita rigidissima , da spaventare chiunque 
di fresco distaccalo dal secolo , fuorché lo spirito 
di Clino ; che , in quella guisa , robusta quercia 
sprezza il furor dei venti, e della lor" ostinazione 
trionfa; così egli niente agitandosi nell' animo, per 
la rigidezza del vivere di quei Padri ; si sforzò , 
malgrado la delicatezza della sua complessione, di 
imitare tutte le di loro Virtù , per adornarsene. 
Digiunava sovente in pane, ed acqua , e talora di 
pochi legumi soddisfatto / astcnevasi sin anche dello 
stesso pane , per ristorarne li poverelli. Il suo dor- 
mir’ era brevissimo , ed in sito sì malamente accon- 
cio , che sembrava piuttosto adagiasse il fianco sul 
letto per vigilare , che per. dare riposo alle mem- 
bra , quantunque non di rado il suo letto era la 
nuda tecrà. Negli ufiìcj più vili del Convento , mo- 
stravasi così pronto , ed instabile , che allora vede- 
vasi più allegro del solito , quando la sorte avea 
* di essere il primo in. tali umili ullìc j : tantoché si 
meravigliavano tutti , come potesse mai un Giova- 
ne di sì alto linguaggio , e prosapia , abbassarsi 
cotanto, sino a lavorare con. franchezza , non sola- 
mente le stoviglie, ma li più sudici , e stomache- 
voli vasi del Convento , senza esservi chiamato, e 
fra la compassione di allontanarle da simili nojo- 
s’ impieghi. Così andava la divina Provvidenza per- 
fezionando nell anima di Clino le sue sovrane illu- 
strazioni , per condurlo velocemente , e con insen- 
sibile carriera dove destinato l’aveva. 

Difatti , dopo esser vissuto ancor secolare tra 
que’ religiosi , con ammirabil’ esemplarità , per due 
anoi , replicatamente cercò in grazia a quel Pio Su- 
• periore , d’ esser annoverato tra loro , colle divise 
del sacro abito ; nè andò guari , che quel Priore, 
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informato del buon spirito del Santo Giovane , per 
dar esecuzione a divini decreti ,* maudollo nel Re- 
gno di Napoli , nel Convento di Monte Casino , 
con lettera di molta premura al Priore Ilarione 
Bariletti , che quel Convento reggeva , acciò del 
Sacro abito lo vestisse. L’ avrebb’ egli tenuto sotto 
la sua direzzionc , si pel grand’ amore , che verso 
di Clino nudriva , come per non allontanarsi da 
tesoro tanto nobil’c prezioso; ma volle dar luogo 
alle divine disposizioni; molto più, che una notte 
dormendo , ascoltò una voce ; che egli disse — 
Mille Clinum ad Montem Casinum — Voce , che 
nell’ ora , e tempo stesso fu ascoltata pur anche 
dal Santo Giovane ; però per non contravenire alle 
divine intenzioni , parli Clino per Napoli , accom- 
pagnato non men dalle lagrime , che dall’ orazioni 
di quella religiosa famiglia. 

CAPO IV. 

• a. ' r r ■ ■-» -■ ■ * . **. • . ■» j. . » 

, • t < : : '"i r 

Arrivo di Clino a Montecasino , suo Noviziato , 

. e solenne professione. 

Quell’ Eterno , e Sapientissimo Dio , che cn- 
mandò Abramo di uscir fuori della sua patria , e 
gire sopra di quel Monte , che mostrato gli avreb- 
be ; ' cosi fu , che , con arcano , imperscrutabile 
consiglio , ispirò a Clino di abbandonare , co’ no- 
bili parenti , le copiose ricchezze , e di andare a 
quel monte , dove destinato l’ avea ; come già pie- 
namente si ‘effettuò , allorché dopo lungo , e fati-; 
goso viaggio , in abito di pellegrino , umile , di+e 
voto , e scevero di ógni terreno , vilissimo attac- 
co , giunse Clino al destinato Monte Casino 
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coi riposano le venerabili ossa del Gran Patriarca 
Benedetto , dopo aver ivi dato* principio felice , alla 
benedettina religione , che porta il vanto glorioso 
di contare fra suoi allievi, venticinque Sommi Pon- 
tefici , duecento Cardinali , cinquanta Patriarchi , 
mill’ e cinquecento Arcivescovi , quattromila Ve- 
scovi , e quindicimila seicento Abbat’ insigni per 
la santità , fra quali come appresso diremo , si 
comput’ anche il nostro Clino. 11 quale giunto al 
Monte Casino , e consegnata la lettera al Priore 
Barione , fu da questi , con dimostranze di parti- 
colare amore ricevuto , e dopo il necessario ripo- 
so , lo degnò dell’ abito Monastico , annoverandolo 
tra novizj di esemplar vita , perchè accompagna- 
vano colla nobiltà della vita lo splendore delle più 
eroichè virtù.’ Cominciò la carriera di sua proba- 
zione il novello soldato di Gesù Cristo , con for- 
tezza sì prodigiosa di spirito , che ben presto su- 
però tutti gli altri compagni ; tantoché fin d’ allora 
il Santo Priore Barione fece il felice presagio , che 
Clino dovesse , col tempo , essere un lume assai 
risplendente nella Chiesa di Dio, e che col zelo, 
colla predicazione , e santità della vita , avrebbe 
illuminate le menti più ciechi , ed ostinate de’pec- 
catori. ‘ ! : 

Difatti , s’ impegnò egli così bene di domare 
le tumultuose, e ribelli passioni, che dalla guasta 
viziata natura germogliano , clic neppur una la- 
scionne , senza il dovuto freno , coinè attestò un 
suo compagno , sul terminar dell' anno di proba- 
zione ; perchè , co’ digiuni , discipline , cilizj , vi- 
gilie , orazioni , ed alili esercizj di penitenza da 
lui praticati , quale accorto cerusico , avea saputo 
recidere , quasi con valido ferro , tutto il guasto, 
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e corrotto. Questa istancabilc vigilanza dunque so- 
pra se stesso , li suoi sensi , e tutti gl’ infelici ap- 
petiti , recò al Giovane Clino tal contento , e pia- 
cere in mezzo al rigore della monastica vita , che 
fu udito più volte ripetere , tutte le ricchezze , 
pomp’e grandezze dell’Impero Greco non potere 
uguagliare il minimo de’ suoi gusti. Con sì alti sen- 
timenti di spirito , procedenti da immutabil desi- 
derio di menar vita penitente , terminato il novi- 
ziato , legoss’ indissolubilmente con tre voti mona- 
stici , co’ quali sacrificò al Signore tutto sestesso, 
senza riserva , protestandosi , eh’ egli intanto vive- 
va , per aver la fortuna di morire attaccato alla 
sua Croce , a lui rassomigliandosi con una vita cro- 
cifissa, e martirizzata da patimenti, per acqui- 

starsi il bel titolo di vero suo discepolo , e ri- 
portarne felicemente la promessa corona. 

C A P 0 V. i 

ni* V ; < y ; 

Dopo la professione religiosa, fu mandato in Francia , 

. dove si applicò agli studj di filosofia , e teologia. 

i • ! i : *•»: . ■ ' ' • '% 1 " * 

-■ Terminato Clino , come dicemmo, l’Anno di 
probazione , dimorò nel Monte Casino , pel corso 
anche di un altro Anno; dove , oltre l’ indispensa- 
bil’ esercizio di ogni virtù cristiana ; molto giovò 
a quei novelli allievi di Gesù Cristo , perchè a tut- 
ti egualmente communicava il soave odore di sua 
virtù , coll’ esempio , e colle cristiane istruzioni ; 
e benché , come novello nell’ ordine , altro impie- 
go non avesse , che di attendere a fecondare il suo 
spirito , colla pienezza di que’ lumi , che dalla gra- 
zia divina , di giorno in giorno riceveva ; tanta non- 
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dimeno era in qne’ Padri alta 1’ opinione di lui ; 
che ben spesso a lui confidavano la condotta de’ no- 
vizj , e molti di loro , per suo mezzo , vinsero le 
più forti suggestioni del nemico infernale , confer- 
mandosi nei pensiero di vivere santi , e legarsi col 
nodo celeste della religiosa professione. 

Ma non opinarono li Padri del Monte Casi- 
no , più colà trattenere Clino ; troppo premendo- 
gli , che fiore cosi nobil’ c odoroso , fosse inailia- 
to con acqua opportuna , onde a suo tempo dar 
potesse il frutto aspettato. Perciò disposero li Su- 
periori dell’ Ordine , mandarlo in Francia , nel Con- 
vento di Cluni , non ancora separato dalla Congre- 
gazione Cassinese , come di poi avvenne ; acciò , 
ivi sotto la guida di celebri, maestri dell’ ordine, 
potesse meglio istruirsi nelle sacr’ed umane lettere, 
onde poi attendere al vantaggio de’ Popoli , colla 
predicazione. 

; Partì dunque Clino per la Francia , accompa- 
gnato dalle lagrime , e dispiacere di tutta quella 
religiosa Famiglia , che veneravano in lui una san- 
tità , quasi consumata , e ne presagivano maravi- 
gliosi successi ; onde per lasciargli una qualche spe- 
ranza di consolazione , non senza indizio di spiri- 
to profetico, disse, che ritornando avrebbe os- 
sequiato col titolo di Abbate chi allora lasciava 
nèua qualifica di Priore. 

Quantunque fosse pensiero di Clino , menar 
vita solitaria e lontana da ogni umana conversa- 
zione ; pur considerando ne’ Superiori la volontà 
Divina, piegò il collo al giogo impostogli , facen- 
do quel gran viaggio sempre a piedi , sopportan- 
done npl dòrso di tre mesi tutti gl’ incommodi , e 
patimenti. Non di rado fu molestato dal demonio 
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con fierissime battaglie , comparendogli sovente ora 
in forma di orso spaventoso , or di Icone affama- 
to ; ed or prendendo le sembianze paterne lo mi- 
nacciava , e bastonava , sino a farlo restare quasi 
semivivo a terra. Ma , per quanto si adoprasse , 
colle sue infernali astuzie , d’ impedire l’ intrapreso 
viaggio di Clino per la Francia , presaggendone 
grandi di perdit’ e rovine ; mai gli riuscì di atter- 
rirlo. Anzi un giorno , che alle sponde di un fiu- 
me aspettollo , sotto umane sembianze , fingendo 
sentirsi pietà di lui, e della sua stanchezza, volen- 
dolo tragittare sulle spalle ; lo conobbe il santo, 

} >er divina ispirazione , ed armando la mano col- 
’ Immagine di Gesù Crocifisso , che sempre seco 
portava , lo costrinse a gettarsi alle sponde del fiu- 
me , con spaventose grida , non senza però nuove 
minaccio di persequitarlo sino alla morte ; ma il 
Santo , tutto pieno di coraggio , facendo il segno 
della Croce , entrò nell’ acqua del fiume , che a pie- 
di asciutti mirabilmente passò , trionfatore non me- 
no della natura , che dell’ Inferno. 

Dopo tre Mesi dunque di malaggevole cammi- 
no , accompagnato da disagi del fiume , da peri- 
coli della morte , e dalle battaglie de’ mostri tar- 
tarei , arrivò al Convento di Cluni , dove dal P. 
Antonio di Poiliers , allora Priore avvisato già pre- 
ventivamente dal Signore sì del viaggio doloroso di 
Clino , che del fine sublime , cui egli guidavaio , 
con sentimenti di straordinaria allegrezza , quale 
Angelo , venuto dal Cielo in Terra , fu ricevuto, 
accolto , e caritatevolmente accettato tra quella re- 
ligiosa famiglia ; da cui poi col tempo uscirono 
tanti celebri , e santi uomini ; un de' quali fu S. 
Gregorio Magno , degnissimo figlio della Congre- 
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gazione Cluniacense , ed uno de’ più famosi pij e 
santi Pontefici , che conta , e registra l’ illustre re- 
ligione benedettina. 

CAPO VI. 

*• t , * ' -t - 

Principio , proseguimento , e fine del suo studio , e 
predicazione di Clino in Francia. 

' Appena cominciò Clino lo studio delle lettere 
umane , sotto dotto Maestro ; ben si osservò quan- 
to feconda , e sublime fosse la sua mente , e quan- 
to informato di quelle dottrine , che studiava ; men- 
tre richiamando egli alla mente , tuttociò , che ne 
suoi studj di Atene, appreso aveva., non andò gua- 
ri , ehe divenn’ espertissimo nelle filosofich' e teo- 
logiche controversie, superando nel sapere li più 
sublim’ ingegni di quello studio , che lo venerava- 
no come un Angelo nella Dottrina. 

Accrebbe 1’ ammirazione di tutti , il miracoló- 
so accompagnamento, che egli faceva ne’ suoi stu- 
dj , delle virtù cristiane ; tantoché appena fu asce- 
so al Sacerdozio , stimamelo capace d’ impiegarsi 
nell’ istruzione de’ Popoli , e senza difficoltà inan- 
davanlo per li villaggi circonvicini , dove , con 
Singoiar fervore , istruiva que’ Popoli , consuman- 
do li giorni , e le flotti nell’ esercizio della Cristia- 
na pietà , sino ad esercitare talora , con istancabil 
fermezza , 1’ uffizio de’ arrochì , soddisfatto sem- 
pre di poco pane , pel suo sostentamento e della 
nuda terra , per riposare le stanche membra , sen- 
za mai sentir ripugnanza di tante fatighe , che gli 
abbassavano. Fu tale il vantaggio , che quei Po- 
poli traevano dalla predicazione di Clino , che il 
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P. Antonio di Poitiers , già, come dicemmo, Prio- 
re di quel Convento , stimò bene dissobligarlo dal 
proseguimento de studj, essendosi bene informato 
quanto Clino fosse capace delle uman’ e divine let- 
tere; anzi che la sua scienza chiamar dovcasi più 
infusa , e celeste , che acquistata , e terrena ; quin- 
di è , che nella Dieta generale , celebrata in Mar- 
siglia , dove la maravigliosa santità di Clino fu con 
piena voce commendata , si decretò , che Clino si 
dispensasse dallo studio delle scienze , già da lui 
possedute , e si applicasse totalmente al giovamen- 
to de’ Popoli , presaggendosi fortunali successi , e 
gran vantaggi nella Cristiana religione* 

Applicossi dunque Clino pel corso di Anni 
dieci nel ministero della predicazione , con tanta 
efficacia , e costanza , che oltre le numerose con- 
versioni de’ peccatori, da esso operate ; richiamò 
altresì all’unità cattolica gran numero di eretici , 
convinti , e confusi dagl’ invincibili suoi argomenti; 
e molt’innammorati della vita religiosa , o si chiu- 
devano ne’ Chiostri , o si ritiravano negli Eremi ; 
cosicché in breve tempo acquisissi tanto credito, 
c stima nella Francia , che comunemente chiamavan- 
lo l’Apostolo del Vangelo. 

CAPO VII. 

Miracoli operati da Cimo in Francia nel 
decennio di sua predicazione. , 

Girò Clino , col ministero della'predicazione, 
quasi tutto la Francia ; ma nella Linguadoca , e 
Normandia degnoss’ il Signore , piucchè in altra 
parte rendere celebre il suo nome , poicchè non 
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solamente predicava sempre in Greco , ed era in- 
teso da Popoli nella lingua nazionale , c dippiù 
fu veduto nel tempo stesso predicare in più luo- 
ghi , e Città ; ma in oltre non fuvvi quasi gior- 
no , in cui non venisse la predicazione accompa- 
gnata , o da pioggie trattenut e fermate in aria , 
nel tempo , che predicava , o da spiriti maligni cac- 
ciati con un segno di croce da corpi ossessi , o da 
ciechi , zoppi , ed infermi guariti , o da fiumi tra- 
gittati a piedi asciutti , o da incendj smorzati al- 
la vista dell’Immagine di Gesù Crocifisso; o final- 
mente dal satollare , come il Redentore , tremila 
persone dentro di un bosco , con un sol pane , e 
poche fave , dopo aver , per tre ore intiere , pre- 
dicato in loro presenza in estasi e coll’ Immagine 
di Gesù Crocifisso in mano. 

Sebbene il Demonio , cruccioso per la perdi- 
ta di tante Anime , già sue schiave , molto si ado- 
prasse per impedire il frutto della predicazione di 
Clino , facendolo avere in conto di stregone , e se- 
doltor de Popoli , sempre indarno si affatigò , per- 
chè Clino , eolia vita penitente , e dispreggio del- 
le umane cose , vieppiù palesava la santità di sua 
vita , in guisa che acquistò dominio sì maraviglio- 
so sopra degli spiriti infernali , che gli ossessi nel 
solo vederlo , restavano liberi , e sani ; protestan- 
dosi 1’ islesso demonio , per bocca di un ossesso, 
nel Convento di Cluni , che la di lui presenza for- 
zavaio a partire , recandogli un crucio peggior del- 
la pena che tollerava nell’inferno. Quindi è, che d’al- 
lora in poi non osò più il Demonio di molestar- 
lo , cosicché per tutto il giro di sua santissima 
vita , visse sempre in una dolcissima calma , vo- 
lendo dire a suoi religiosi, che fra le molte Sin- 
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golarissime grazie ricevute dal Signore , la princi- 
pi’ era , di aver potato lasciare li suoi Demonj 
tentatori nella Francia , senza che mai più tornas- 
sero in Italia per combatterlo. 

' CAPO Vili. 

■* ' ' . ’’ ' - 1 r- 

Vita ritirala di CUjio in Cluni , dove fu 
eletto Maestro de NovizJ. 

*• * ' t. U * ■ . • . •- 

Dopo aver Clino proseguito , pel corso dì 
dieci Anni il ministero di sua predicazione , non 
senza incommodi , e pericoli ; ritornò nel Conven- 
to di Cluni , chiamato da superiori , per guida , 
e norma di quella gioventù religiosa ;• e perchè il 
suo spirito era ben noto , stimarono a proposito 
destinarlo al Magistero de’ Novizj ; comprometten- 
dosi , che senza fàllo , avrebbe dovuto allevare 
que’ Giovani , colle massime più sublimi della san- 
tità , e farli riuscire perfetti religiosi. 

Piegò il collo al nuovo giogo del Signore il 
nostro Santo , avezzo già a sacrificare tutto se stes- 
so al voler di Dio nei comandi de’ Superiori ; e 
per dare buon principio all’ ingiuntogli uffizio , si 
legò sì fortemente col rigore della penitenza , che 
la sua vita sembrava un continuo morire , tanto era 
lo straordinario rigore , che verso di se Stesso prat- 
icava. Pel corso di tre Anni, che nel Convento 
di Cluni s’impiegò nel Magistero de-’ Novizj , al- 
tro cibo non elesse per sostentamenttf della sua vi- 
ta , che una scodella di legumi ammollati nell’ ac- 
qua , e ben spesso nudrivasi di poch’ erbe ; ripo- 
sò sempre sulla nuda terra ; dove il dolore del ve- 
gliare accrescevasi da un giacco di ferro , armato 
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di acute punte , che mai lasciò, ne di giorno , ne 
di notte , anche nel tempo , che fu Abbate nella 
sua religione ; tanto che , dopo morto , fu ritro- 
vato il suo corpo , tutto pieno di piaghe , cagio- 
nate da quelle punte di ferro , di cui il giacco era 
pieno. Nulla ripeto delle rigorose discipline a san- 
gue , eh’ egli facevasi ; bastando sollando accenna- 
re che anche da giovanetto se ne compiacque, nè mai 
tralasciò esercitarla sino all’ultimo fiato; medican- 
dosi le ferite, lasciate dalle battiture nel corpo, 
con sego : e sale ; medicamento più capace di ac- 
crescergli la pena , che soffriva , che diminuirla un 
sol momento. Stupivano li Novizj , vedendo il lo- 
ro Maestro , così applicato al rigor delia peniten- 
za , e vogliosi d’ imitarlo , sforzavansi esercitare 
anch’ essi que’ rigori , che da Clino si pratlicava- 
no ; e non pochi , fra breve tempo , vi lasciarono 
la vita , assaliti da infermità mortali , originate da 
tali rigori ; onde il Santo di poi comandò loro che 
mitigassero una tale severità , nulla badando alla 
vòlt’ austerissima , da lui menata , poiché il Signo- 
re , soggiungeva , guidavaio per altre strade , che 
non potevano battersi da tutti. ' - 

Ebbe uno spirito cos’illuminato, che in • solo 
mirar li Giovani , prevedeva il loro fine , e leg- 
gev’ a chiare note il loro interno : onde non poche 
volte accadde , che svelò loro il futuro ; ed a chi 
diceva , di non dover’ essere figlio di S. Benedet- 
to , nè perseverare nella vocazione , in breve la- 
sciava 1’ abito , e ritornavasene al secolo ; profe- 
tizzò una volta , che molti de’ suoi Novizj dove- 
vano essere lumi risplendenti della sua religione , 
non meno che Chiesa Cattolica , e chi correr do- 
vev’al martirio, chi esser’ eletto alle Prelature, chi 
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sedere nella Cattedra di S. Pietro, e chi finalmen- 
te doveva essere adorato sugli altari ; ed il tutto 
felicemente avvenne ; finalmente profetizzò , ch’egli 
ritornar dovea nell' Italia , dove sarebbes’ impiega- 
to nella predicazione sino all’ ultimo de’ suoi gior- 
ni , e tutto felicemente riuscì. 

CAPO IX. ' , - 

» . ■ •« „ *•’ 

Ritorno di Cinto nel Monte Casino , e portenti , 
operati da lui nel Viaggio. * < /' 

La divina Provvidenza , che voleva qui nel 
mondo , rendere oltremodo famosa , e rinomata 
la Santità di Clino , non meno colle sue rare 
virtù , che colla frequenza de’ miracoli ; sicco- .■ 
me si era degnata cacciarlo fuori dalla Grecia , e 
metterlo , qual lume Celeste , nel seno dell’ Italia; 
così avendolo condotto nella Francia , per giovare 
a que’ Popoli , facendovelo trattenere pel corso di 5 
Anni quindici ; cioè due impiegati negli studj , die- 
ci nella predicazione del Vangelo , e tre nella gui-. 
da de’ Novizj , compiacqnesi finalmente destinar- ., 
lo di bel nuovo di ritorno nell’ Italia, acciò dove 
aveva , con singoiar spirito di divozione , ricevu- •» 
to l’abito di S. Benedetto, ivi anche s’impiegas- 
se a benefizio de’ Fedeli; e nell’Italia stessa la- 
sciasse il suo santo corpo , per monumento eter- 
no delle sue virtù , e miracoli. 

Finiti dunque li tre Anni del Magistero de’ 
Novizj, ebbe notizia, che il Priore del Monte Ca- 
siuo era stato eletto Abbate ; nella qual’ elezione 
verificossi la fattagli profezia , che ritornando , egli 
al Monte Casino, l'avrebbe ossequiato col titolo 
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di Abbate. Inviò dunque letter’ al detto Abbate di 
congratulazione ; senza però dimostrare desiderio 
di ritornare , essendo egli talmente uniformato a 
divini voleri , e de’ suoi Superiori , cbe mai , fin- 
ché visse , operò cos’ alcuna , senza la guida del- 
l’ubbedicnza ; e tutte k virtù , che esercitava , e 
tenevate immediatamente soggette allimpero de’ Su- 
periori , e del suo Padre Spirituale , senza mai 
allontanarsi da’ loro sentimenti. Ma 1’ Abbate di 
Monte Casino , in ricevere il foglio di Clino , ri- 
cordossi della rammentata profezia ; e come che 
amava , con paterna tenerezza , il nostro Santo , 
pensò farlo ritornare in sua compagnia , e vieme- 
glio confermoss’ in tal sentimento , perchè la not- 
te seguente ascoltò una voce , che gli disse — re- 
voca Clinum mullum enim proficit libi conversatio 
illius — cosicché appena svegliato nella mattina , 
palesò a’ suoi religiosi la voce ascoltata nel sonno, 
e tutti unitamente conchiusero , che il Signore vo- 
leva di nuovo Clino nell’ Italia , e che senza ritar- 
do si chiamasse. Rispose dunque il Santo Abbate 
a Clino in Francia, che aveva l’ obbligo di ringra- 
ziarlo per gli atti di umanità; seco pratticati nel- 
la elezzionc all’ Abbazia di Monte Casino ; ma che 
correv’ a lui fortissimo impegno, che speditamente 
se ne ritornasse , essendo molto necessaria la sua 
persona , tanto più che S. D. M. così voleva , co- 
me gliene avea dati evidenti segni. Andò la lette- 
ra a Clino , ma prima cbe quella gli capitasse , 
erasi degnato il Signore palesarglielo la notte stes- 
sa , che fece ascoltare la voce al Santo Abbate di 
Monte Casino. Non fu tanto Clino ad eseguire la 
divina disposizione , e dopo eh’ ebbe notificato a 
Superiori la necessità, ch’egli aveva di tornare 
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nell’ Italia , ottenne , sebbene con difficoltà , il per- 
messo di partire , tosto accingendosi ad intrapren- 
dere di nuovo sì lungo, e malagevole viaggio , se- 
condo il solito , a piedi scalzi , senz’ altra compa- 

Crocifis- 


guta , che dell Immagine del suo Signor 
so , die sempro seco portaci . 

Quantunque l’infernal nemico non più 


“ 'A* 

si ar- 


rischiasse di molestarlo , pel gran timore , che ave- 
vane , provò nondimeno la rabbia , e la stizza di ‘ 
esser cacciato fuori nel viaggio stesso , da’ corpi , 
che invasava , qualunque volta qualche ossesso ac- 
cidentalmente s’ incontrava con Clino. E^precisamen- 
te passando il nostro Santo per un luogo , dove 
stavano molti uomini , a tagliare legna , uno fra 
ess’ indemoniato , nel vedere Clino da lungi , get- 
tò a terra la scure, fuggendo , e gridando — - ec- v 
co il Santo Francese , ecco il Santo Francese , che 
ci perseguita •— e chiamato quell’uomo dal San- 
to , in nome di Gesù Cristo , che venisse da lui; 
in un istante uscirono dal suo corpo in guisa di 
tante fiaccole accese que’ Demoaj , che vi alberga- 
vano , e libero , e sano andossene appiè del San- 
to , ringraziandolo del favore ottenuto. Nè solamen- 1 
te discacciò li demonj dagli ossessi , al solo in- 
contrarsi con essi loro ; ed una volta alle sponde 
di un Fiume , ove arrivò tutto stanco , e lasso , 
appena disse al Padron della barca , che per amor 
di Dio lo tragittasse , eh’ essendo quegl’ invasato 
dal demonio , velocemente si gettò nel fiume ; il 
che vedendo CUdo , col Crocifisso in mano , entrò 
nell’ acqua , e prendendolo coll’ altra mano , per li 
capelli libero , e sano lo cacciò fuori dal fiume ; 
nel quale sentironsi varie voci confuse di lamenti, 
e querele ; finalmente que’ spiriti ribelli facendo un 


Digitized by Google 



29 

moto spaventoso nell’ acqua , gridarono unitamen- 
te — dal nostro nemico fuggiam , o compagni , 
perchè è molto potente . 

Fatigoso più del solito riuscì un tal cammi- 
no a Clino , perchè intraprese il Viaggio nel mag- 
gior rigore dell’ inverno , onde gli bisognò cammi- 
nare sopra monti di neve , sempre con evidente pe- 
ricolo di morte. Ma il Signore , che guidavaio al 
ritorno nell' Italia , per servirsene come di vaso di 
elezione , per la Salute delle anime , infuse nel suo 
spirilo , un coraggio sì grande , che ne’ pericoli 
più terribili mai sgomcntossi , quantunque gli con- 
venisse dormire spesso all' aria aperta , senz’ altro 
ristoro , che di poco pano ammulino , e secco. 
Onde fra portenti , che raccontatisi di lui avvenuti 
nel viaggio , uno fu , eh' essendo partito da Clu- 
ni con un sol pane in tasca , ciboSsi sempre del 
medesimo sino al Monte Casino ; ed un giorno nel 
viaggio, richiesto da un povero, di poco pane,' 
per ristorarsi , cacciò fuori dalla tasca lo stesso 
pane , c nell’ alto di dividerlo , per farne parte al 
povero , questi disparve , senza essere più da es- 
so veduto ; argomento manifesto , che fosse que- 
gl- il divin Redentore , che per onorare 1 estrema 
povertà di Clino , gli cercasse del pane , per dar- 
gli manifesta prova , eh’ essendo il Padre de’ po- 
veri , non mancava soccorrere la di lui povertà , 
moltiplicando sempre quel sólo pane , che porta- 
va , per dargli forza di proseguire l’ incominciato 
viaggio. .. - 

Giunse finalmente a Roma , dopo due Mesi , 
e mezzo di tormentoso cammino 1’ Anno trentesimo 
sesto di sua età , e sotto il Pontificato di 'S. Vi- 
taliano ; « di cui piedi Clino più volte geitossi , 
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e col qnal’ ebbe famigliarissimi colloquj , corno cba 
ben conosceva il merito del Santo ; onde piu vol- 
te gli disse , che Dio 1’ aveva eletto , per illumi- 
nare molta gente e togliere molte prede ali’ inferno. 

CAPO X. 


( v ■ 

Arrivo di Clino al Monte Casino , e sua predicazione 

11 nella Diocesi di Aquino. 

• •' vV ■' •* ‘ » 


Fermoss’il nostro Santo, per lo spazio di 
un Mese in Roma ; nel qual tempo volle di nuo- 
vo visitare que santuarj ; ma il suo piu bello trat- 
tenimento fu nelle catacombe , dove riposavano la 
maggior parte di quelli fedeli , che dalla crudeltà 
degl Imperatori Romani vennero consegnati al fuo- 
,co , alle spade , alle ruote , cd a molti altri stra- 
ni tormenti , che li resero Martiri gloriosi di San- 
ta Chiesa. Alla venerazione di quelle sante ossa, 
che dentro quel vastissimo luogo dimorano , spes- 
so andava Clino ,\ ed ivi orando , e meditando trat- 
tenevasi li giorni intieri soddisfatto di poco pane , 
bagnato delle sue lagrime ; cd acceso di un fer- 
vido desiderio di morire anche lui per Gesù Cri- 
sto ; e più volte , appiè del Pontefice S. Vitalia- 
no, si lasciò dire , che la più bella consolazio- 
ne , che avrebbe potuto avere sarebbe stata quel- 
la di essere mandato tra gl’ infedeli, per ivi spae? 
gore tutto il suo sangue a gloria della Fede Cat-> 
tolica , e salvazione delle anime. Ma corno che 
Dio volcvalo al Monte Casino, per utile e pro- 
fitto di que’ Popoli circonvicini , non stimò bene 
il Pontefice S. Vitaliano di soddisfarlo^ ed un 
giorno, che Clino palesò di nuovo al Santo Pa- 
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dre questo suo ardente desiderio di voler’ esser 
Martire , il Papa gli rispose — Vado fili , et re- 
vertere ad Montem Casinum , ubi plusquam Mar- 
tyr , sine sanguinis effusione , cris — - Onde com- 
prendendo Cimo , che la volontà del Signor era 
quella , che nel Regno di Napoli facesse ritorno , 
si licenziò dal Papa, ed intraprese di nuovo il 
suo viaggio. Altro cibo non ebb’ e ristoro nel suo 
cammino , che di quel pane stesso , che dalla Fran- 
cia portò seco; che sempre da lui mangiato , sem- 
pre intero restava, benché secco, duro , e am- 
muffito. Pane veramente prodigioso , e celeste , 
die bastò a dargli forza , e vigore , per tollerare 
u pericoli di si lungo , e disastroso viaggio ; col 
qual pane poi, in S. Pietro, della Foresta vici- 
no Pontecorvo , dove fti elètto Abbate , operò e- 
gli molti miracoli, come si dirà in appresso.' * 
Dopo venti giorni di cammino, arrivò al Mónte 
Casino , e si presentò al Padre Abbate , che in 
vederlo , con estrem’ allegrezza l’ accolse ; e dopo 
aver seco lui pratticato tutti gli atti più singolari 
dell’ ospitalità cristiana , destinollo alla predicazio- 
ne nelle Diocesi di Aquino , sapendo molto bene 
quanto er’ acceso il suo zelo , e con quanto pro- 
- fitto avrebb’ egli esercitato un sì alto ministero. 
Accettò con piacere il grave incarico , confidato 
alle sue forze dal Sant’Abbate, ch’esercitò nel 
corso di venti Anni , con istancabil fatiga , giran- 
do nott’ e giorno quelle Terr’ e Villaggi , ammini- 
strando sagramenti , visitando infermi , assistendo 
a moribondi , contento sempre del solito cibo di 
erb’ e legumi , o al più del suo pane miracoloso , 
che sempre presso di sé portava* Furono innume- 
revoli le conversioni de’ Peccatori , da lui operate 
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tra que’ Popoli ; tanto che poco prima della sua 
morie , ebbe a dire , che la Diocesi di Aquino si 
rassomigliav’ al Paradiso terrestre , dove altro non 
si godeva , che pace , union' e concordia. Volen- 
do con tali parole , dimostrare , che mercè la sua 
predicazione già erano sopite tutte quelle nemici- 
zie , che tenevano li Popol' in continue rivoluzio- 
ni ; ed erano già estinti tutti que’ vizj , che im- 
pegnavano il braccio diviuo alla vendetta , essen- 
do lutti ben guidati , e diretti alla cristiana pietà. 

Dilatti fu tanto geloso della pac’ e concordia 
Ira que Popoli , che una volta due famiglie di Pon- 
lecorvo essendosi poste in armi , fu subito egli 
avvisato dell’ imminent’ eccidio ; e senza verun ti- 
more , comparve Clino in mezzo di loro , coll’ Im- 
magine di Gesù Grocilisso in mano ; e corrend’ or 
di quà , or di là , senza restare mai offeso , ot- 
tenne finalmente , che gettassero 1’ arra’ in terra , e 
genuflessi a suoi piedi ambe le parti si pacificas- 
sero , senza che mai più in appresso vi fosse tra 
loro la minima ombra di discordia. Di simili casi 
molti ne accaddero nel tempo della sua predicazio- 
ne ; a quali sempre opportunamente diede il ne- 
cessario rimedio , a gloria del Signor’ e salut’ e- 
terna di quelle Anime. 

- ì 

CAPO XI. 

I •• 

. «• / - V . .** 

Fu eletta Abbate in S. Pietro della Foresta , e 
miracoli da lui operati. 

Era già Clino arrivato all’Anno Cinquantasei 
di sua età , venti de’ quali come dicemmo , impie- 
gò nel ministero della predicazione , in tutte le 
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Terr’ e Villagi della Diocesi di Aquino ; quando , 
pel gran concorso de’ Greci nella Religione Benc- 
dettina , si stimò bene , in una dieta generale , 
tenuta in Padova , che Clino si elegesse Abbate 
in S. Pietro della Foresta, Convento, edificato da 
quei Padri , tra Pontecorvo , e Roccaguglielma ,• 
per collocarvi di famiglia tutti quelli religiosi Gre- 
ci , che stavano nel Monte Casino , e però fu chia- 
mata quella Badia , il Convento de’ Greci. Eletto 
dunque Clino al governo di quel luogo , non può 
immaginarsi , con quanta vigilanza s’ impiegasse 
nell’ osservanza regolare , senza però mai lasciare 
di soccorrere quei Popoli di Roccaguglielma , Pon- 
tecorvo , Aquino , e Villaggi circonvicini , ne’ bi- 
sogni spirituali, e temporali. E sebbene per l’e- 
tà avanzala, non poteva egli impiegarsi nelle pri- 
miere fatighe , come sarebbe stato il suo genio ; 
non dimeno sforzavasi , almeno due volte la setti- 
mana , girare per quelle Terre , esortando tutti a 
ben vivere , e consolando gli afflitti nelle loro tri- 
bolazioni. Nel qual esercizio di carità veniv’ aju- 
tato da due virtuosi Religiosi chiamati Ilarione 
Fimo. e Luca l’altro, suoi compagni indivisibili 
nelle fatighe della predicazione , e proseguirono , 
anche dopo la morte del Santo , ad impiegarsi 
nello spirituale vantaggio di- quelli Popoli , alimen- 
tando il loi*o spirito , col cibo stesso di Santità , 
communicato già loro dal Santo Abbate. 

Come già nella Francia , così anche in Italia 
non vi fu giornata , non . segnalata da più prodi- 
gi , operati da Dio a sua intercessione , e senza 
nulla ripetere degl’ infermi guariti con un sol se- 
gno di Croce , c degli spirit’ infernali , cacciati 
fuori degli ossessi coll’ acqua benedetta ; molti ne 
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accaddero , in virtù del sno pane miracoloso , poic- 
chè a quant’ infermi diede a mangiare di quel pa- 
ne , subito guarivano da infermità , anche morta- 
li ; ed una volta essendovi nel Regno una fiera ca- 
restia , dispensò un giorno di quel pane a più di 
trecento poveri , che allegri, e satolli se ne tor- 
narono' nelle loro case; ond’era uscito in prover- 
bio., che chi voleva satollarsi, andasse al Moni- 
stero della Foresta , perchè l’ Abbate teneva un 
pane che toglieva via la fame. In memorie del qua- 
le avvenimento , suole anche a nostri giorni , nel 
dì della di lui Festa benedirà’ in Roccaguglielma 
del pane , e dispensarsi ai divoti. 

' -f ,v :• ' Ji- v WivM*j 

CAPO XII. 

: ' 1 ** > ..r . ; ■ ìj * » 

Morte del Santo Abbate , e miracoli allor 1 accaduti. 

Era già pervenuto il Santo Abbate Clino al- 
l’ età di Anni settantasei ; e perchè da molte infer- 
mità aggravato , non poteva più reggere all’ impie- 
go della predicazione. Nei due ultimi Anni di sua 
vita , fatt’ ormai impotente , ne addossò tutto il 
peso ai due suoi mentovati religiosi , che d’ ind’ in 
poi proseguirono soli le istruzioni al Popolo ; ed 
in nome del Santo Abbate operarono anche eglino 
molti miracoli , concorrendovi la divozione di quel 
Popolo , che riconosceva nella loro persona , l’ im- 
magine del Servo di Dio ; che spesso visitavano , 
e per compiacere alla moltitudine delle donne , che 
andavano a ritrovarlo , per palesarli le loro neces- 
sità , scendeva egli sotto l’ Atrio della Chiesa , do- 
ve soddisfaceva tutti con parole divote , e con di- 
spensare del pane miracoloso , che gli cercavano 
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E er li loro bambini , per cautelarli dall’ insidie del 
emonio. 

Era però tanto lo zelo , e desiderio efficace 
di giovare a tatti , che nei più forti assalti della 
gotta , che era il suo cronico male , e nei dolori 
piu sensibili , da quella cagionatigli ; ei veniva ri- 
chiesto di confessione ; subito facevasi trasportare 
nella Chiesa , tollerando l’ incommodo di cinqu’ e 
sei al giorno nel confessionario , con giubilo , e 
placidezza di animo. Giovò non poco al Convento 
di. S. Pietro della Foresta la santità di Clino , 
per venir quello arricchito di molte possessioni ; 
di. cui, dopo la di lui morte, goderono pacifica- 
mente que’ religiosi per lungo tempo ; ma per gli 
accidenti accaduti molto tempo dopo la morte di 
S. Clino , fu quel convento abbandonato dai Pa- 
dri della religione Benedettina ; ed a’ nostri tem- 
pi altra memoria non si ha di quel Santuario , che 
alcuni ruderi , rimasti alzati da terra. 

Due Mesi avanti la sua morte essendo Clino 
divenuto totalmente inabile a scendere in Chiesa , 
per la gravezza del malo , che lo impediva da ta- 
li funzioni , soddisfaceva molte particolari perso- 
ne , co’ divoti colloquii nella sua Cella ; ed ogni 
giorno domandar ai PP. Barione , e Luca , se as- 
sistevano con frequenza all’ istruzzione di quella 
gente , che lui amava teneramente , e per 1’ ajuto 
delle quali , consumati aveva tanti Ann’ in fatigh’ e 
sudori. Ma non passò molto , che soprafatto da 
un colpo di Apoplesia , coll’ applicazione di varj 
rimedj riacquistati li sentimenti , prima perduti , 
volle , senza dilazione ricreare il suo spirito col 
Santissimo Viatico , e fortificarlo coll’ estrema un- 
zione. Dopo di che , avendo sermoneggiato a’ suoi 
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religiosi, raccomandando loro quel suo diletto po- 
polo , fra gli amplessi del Crocifisso Signore , con 
animo tranquillo , e sereno se ne volò al Cielo , 
per goder’ eternamente il suo Dio ,• per il quale 
aveva in questa vita abbandonato , colla nobiltà 
del sangue , li Genitori , le ricchezze , e quanto il 
mondo promettevagli. 

La sua morte fu accompagnata da molti pro- 
digi , come il suonare , che fecero le campane del- 
la Diocesi di Aquino , per impulso sopranaturale , 
nell’ istesso punto , eh’ egli spirò , e le grida , che 
mandavano in aria molti spiriti nei corpi ossessi , 
che subito restarono liberi dall’ invasione , e la no- 
tizia , che diedero di sua morte due bambini di 
fresco nati , che fralle braccia delle loro madri , 
gridarono — è morto T Abbate Olino è morto il 
Satito — E finalmente la visione eh’ ebbe una ser- 
va di Dio : sua penitente , che dopo morte se lo 
vidde innanzi , tutto circondato di lumi , e vesti- 
to di candido manto , dicendole ora vado al Cie- 
lo ; dove fra breve mi seguirai, come accadde nel 
periodo di un Mese. 

La di lui morte avvenne nell’ Anno Settecen- 
totre , nel giorno trenta di Marzo. Il suo Santo 
corpo , dopo il pianto comune dei Popoli circon- 
vicini , che bramavano privativamente possederlo ; 
per toglierle liti , fu posto sopra di un carro ti- 
rato da bovi , che senza guida umana si andaro- 
no a fermare nelle vicinanze di Roccaguglielma ; 
in quel luogp appunto , dove tal felice avvenimen- 
to viòne ricordato da una apposta scoltura in roz- 
za pietra ; ed ivi con festivo incontro ricevuto dal 
divoto Popolo , con tal prezioso deposito ad es- 
so lasciato dal nostro Santo , contradistinto nclhv 
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predilezione da tutti gli altri ; con decoro , e pom- 
pa , fu seppellito nella Chiesa Collegiale , e sin 
ora riposa sotto 1’ altare maggiore della medesima. 
E siccome non ha mai tralasciato di essere "vigi- 
lante Protettore del medesimo Popolo di Roecagu- 
glielma ; così non si trascura da esso solennizzar- 
ne annualmente la Festa nella terza Domenica di 
Maggio , premettendo divota novena ; che qui sog- 
giungeremo ; acciò imitandone colla grazia del Si- 
gnore , le virtù , dal medesimo pratticate in vita , 
possiamo avere la bella sorte di essere suoi com- 
pagni nella gloria. Così sia. 




; - 
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D I 

Se CLINO ABBATE 

Actiones noslras quacsumus Domine aspirando 
praeveni , et adjurando prosequere , ut cuncla no- 
stra oratio , et operatio a te semper incipial , et 
per te caevta jiniaiur. Per Christum Dominimi 
nostrum. Amen . 

preghiera' I. 

Gloriosissimo Clino , vero modello della glo- 
ria de’ Santi , e compendio quas' inesausto delle 
magnificenze divine , a vostri piedi prostrato } n - 
milmente, e coll’ intimo contrito mio cuore vi pr e- 
go per quell’ animo grande , che mostraste nel to- 
tale disprezzo delle pomp’ o grandezze terrene , in 
mezzo delle quali nasceste ; ad impetrarmi dal Si- 
gnore , un vero generoso disimpegno de’ terreni 
piaceri , sicché questi disprezzati , ad altro non 
volga li miei desiderj , c voli , che alle delizie 
del Cielo. 

Pater , Ave, Gloria. 

0 San Clino a Dio sì caro , 

Esaudisci li prieghi , e li voti , 

Che a te fanno li tuoi divoti. 

PREGHIERA II. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi umilmen- 
te prostrato , coll’ intimo contrito mio cuore vi pre- 
go per quél grandissimo impegno , che fin dai pri- 
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mi teneri anni mostraste nell’ apprendere gli altis- 
simi misteri della nostra Santa Fede , e cosi so- 
stenerla , e difenderla da falsi sofismi dell eresia , 
e con profondità di dottrine abbattere , confonde- 
re l’ ostinatezza de’ perfidi Eresiarci» , ad impe-- 
trarrai dal Signore , forza , e caraggio #li conte- 
star’ e difendere anche col sangue , e colla vita , 
quella fede stessa, contr’ogni nemico della cristia- 
na religione. 

Pater , Ave , Glòria. 

PREGHIERA III. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostrato, 
umilmente , e coll’ intimo del mio cuore vi prego, 
per quella rigidissima penitenza, colla quale fra 
le delizie , ed allettameuti , che vi rappresentava 
la Città di Atene, incominciaste a mortificarvi , e 
crocifiggere la vostia carne innocente , sino a tal 
segno , che ne stupì Atene spettatrice , ne tremò 
l' inferno , e gl’ istessi fanciulli vi chiamavano il 
Santo di Costantinopoli; ad impetrarmi da Dio la 
grazia di crocifiggere la mia carne peccatrice , e 
ribelle , e piangere con lagrime di vero dolore li 
miei peccati. 

Pater , Ave , Gloria. 

PREGHIERA IV. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostrato, 
umilmente , e coll’ intimo del mio cuore vi prego, 
per quella larg 9 ahbondandissima carità , che sem- 
pre più mostraste verso il prossimo , con soccor- 
rerlo nell’ indigenze, compatirlo negli errori , visi- 
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tarlo infermo , e negli ospedali , formando l’ unico 
vostro sollievo in tali virtuosi cristiani csercizj , 
nel tempo stesso , che alle vanità , e spettacoli la 
Città tutta impegnavasi ; ad impetrarmi da Dio te- 
nerezza di cuore ed uno spirito ben formato verso 
il mio prossimo , per così essere vostro fedele imi- 
tatore , e piacere in tutto al mio Dio. 

Pater , Ave } Gloria. 

PREGHIERA V. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostra-, 
to , urailment’ e col contrito mio cuore vi prego 
per quella esattissima gelosia , ed avvertenza , colla 
quale , fin dalle fascio , ed in tutto il corso di vo- 
stra vita mortale , custodiste sempre illibata la ca- 
stità , anche fra le licenze di quel secolo corrotto, 
e le insidie della concupiscenza , che non lasciava 
somministrarvi lo spirito tentatore , ad impetrarmi 
forza bastante di combattere, e reprimere ogn’ in- 
solente moto del senso contumace , e resistere ad 
ogni tentazione contro la bella purità. 

Pater , Ave , Giona . 

PREGHIERA VI. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostrato, 
umtimente, e coll’ indino contrito mio cuore vi pre- 
go per quell’ imcomprensibil contento , che aveste, 
nel vedere adempite le vostre fervide brame , in 
essere ammesso con tanto applauso , per varie vie , 
designate dalla Provvidenza , nell’ inclita benedet- 
tina religione , e così liberato in tutto dalle vani- 
tà , e fallacie del secolo ingannatore j ad impe- 
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trarmi grazia che ancor io a vostro esempio , spo- 
gliando il vecchio uomo carnale , e terreno sino 
a questo punto vestito , mi converta in un altro , 
spirituale lutto , e di pietà in Gesù Cristo. 

Pater , Ave , Gloria. 

PREGHIERA VII. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostra- 
to , umilmente vi prego per quella impareggiabile 
umiltà , che sempre mai mostraste , e specialmen- 
te nei ritiri solitarj del Chiostro , dove , con am- 
mirazione di tutti , ne daste chiari , e distinti se- 
gni , abbassandovi agli ullicj più vili , ed abjetti , 
verso de’ quali , non ostante la nobiltà del san- 
gue , pure con animo volenteroso , e giulivo cor- 
reste , ad impetrarmi da Dio , che ió vinta , e de- 
posta ogni aura di vanità , e superbia , intrapren- 
da quella santa umiltà , che nell’ aprire la sua scuo- 
la divina , il Redentore ci comanda di apprender 
da lui , od è la sincera divisa di ogni fedel cri - 
stiano. 

Pater , Ave , Gloria. 

• PREGHIERA Vili. 

Gloriosissimo Clino , a vostri piedi prostra- 
to , umilmente vi prego , che se fralle vostr’ eroi- 
che virtù , quella della santa ubbidienza , in gra- 
do eccelso pralticaste , dimostrandovi sempre pron- 
to , e sollecito a cenni de' vostri Superiori nell’ I- 
talia , nella Francia , e per ogni dove l’ ubbidien- 
za stessa vi destinava ; sicché negando in tutto la 
propria volontà, il solo divino voler’ e quello de’ 
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suoi Ministri , vostri Maggiori eseguiste , anche 
nelle più ardue , e difficil' imprese , deh fate , che 
ancor io cattivando la mia volontà , e lo spirito 
ai divini precetti , mi eserciti sempre all’ esecuzio- 
ne delle Sante Leggi , e del Vangelo. 

Pater , Ave , Gloria. 

* 

PREGHIERA IX. 

Gloriosissimo Olino , vero modello della glo- 
ria de’ Santi, e compendio quas’ inesausto delle ma- 
gnificenze divine , a vostri piedi prostrato , umil- 
ment’ e coll’ intimo contrito mio cuore , vi prego , 
che , se per degna ricompensa de’ vostri efficacis- 
simi meriti , in dolce amplesso del vostro amor 
Crocifisso , ne faceste felice passaggio alla gloria ; 
se da vaij rinomati prodigj fu questa vostra morte 
segnalata , e distinta , come da sacri bronzi , che 
ne diedero segni di applauso , da bambini , che 
con universale stupore ne decantarono la Santità , 
ed innocenza ; e dagli stessi spirit’ infernali , che 
astretti a lasciar liberi gli ossessi , vinti ne resta- 
rono , tutti ; deb volgete da quelle sedi celesti , 
dove regnate , uno sguardo pietoso , e vedete pure, 
che ognuno nel vostro efficacissimo patrocinio con- 
fida ; voi dunque impetrateci l’ innocenza di vita, 
e una morte felice j per così esser degno di go- 
der insìem con voi , quella gloria stessa , per tutti 
li secoli , Cosi sia. 

Pater , Ave , Gloria. 
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RESPONSORIO 

^ s - J ' 

Si qnaeris magnalia , 

Ad Clini pedes confuge , 

Nocte , dieque percole , 

Et confidenter invoca. 

Nobis Olympi e culmine , 

* v Adsis vocatus ; turbines , 

Farnem , pestem , contagia , 

* Et orane tolle noxium. 

- Tu , qui spernisti saecula , 

Et qui vicisti daemonem , 

Ab omni labe innoxios 
Tecum nos due in patriam. 

Nobis Olympi e culmine 
Gloria Patri , et Filio. 

Nobis Olympi e culmine 
Ora prò nobis beate Cline 
Ut digni efficiaiuur promissionibus Chrisii. 

OREMUS. 

. ■ 

i Inlercessio nos quaesumus Domine , Beali Cli- 
ni Abbatis commendet , ut quod nostris mentis nos 
valemus ì cjus patrocinio assequamur. Per Chrislutn 
Dominum nostrum. Amen. 


FINE. 


Digitized by Google 



INDICE DE’ CAPI. 


45 



* 


CAPO I. Patria di S. Clino , suo nascimento , educa- 


zione, studj in Alene , e prattica di virtù...., 10 

CAPO II. Partenza dalla Città di Atene per Poma.... 11 
CAPO III. Ingresso di Clino nel convento de’PP. Cas- 

sinesi di Poma, e sue virtù ivi pralhcate 11 

CAPO IV. Arrivo di Clino a Monte Casino , suo no- 
viziato , e solenne professione , *. 16 

CAPO V. Dopo la professione religiosa fu mandato in 
Francia , dove si applicò agli siudii di Filosofia , e 

e Teologia , 18 

CAPO. VI. Principio , prosequimento , e fine del suo 

studio , predicazione di Clino in Francia 21 

CAPO VII. Miracoli operati da Clino in Francia nel 

decennio di sua predicazione 22 

CAPO Vili. Vita ritirata di Clino in Cluni , dove fu 

eletto Maestro de novizj 21 

CAPO IX. Pitorno di Clino nel Monte Casino c porten- 
ti da lui operati nel viaggio 26 

CAPO X. Arrivo di Clino al Monte Casino , e sua pre- 
dicazione nella diocesi di Aquino..- 50 

CAPO XI. Fu eletto Abbate in S. Pietro della Fore- 
sta, e miracoli da lui operali - 52 

CAPO XII. Morte del Sunto Abbate , e miracoli aliar 

accaduti ,, 51 

Novena.. o9 


£50072 


Digìtized by Google 





Digitized by Google 






Digitized by Google 




Digitized by Google 





w ~ 


w • 

► 


4 


va * i 





P . • ^ 

** .V 

jfc- 'MI 


-Jfr' P „ Ss $ w 

\\± * -?ì -,ìlfi 'Mr~ 


*? -{.vj} 


mmM" 


"i« V ' Kv 


* -ir'.l^;^ '{•%&? H-4vl 5 . 4R* 


■ ! > i • 



<?•' 


« : 


Vi i; - li 




• ‘iilt . -K‘:.. 

N43BO, -, 

’ 

.- 


3fe 


•i Bill 




uS» - J 

WT’r W3f 


■ ,; 


ara? 

. 


tlt 




t(L t 


,Sl*jr,u 







Digitized by Google 



DEL VENERABILE SERVO DI DIO 

PADRE FRANCESCO SAVERIO 
MARIA RIAMCSII 

fjw ico ^Legof«« Di «S. <^4ofo 3krm»(ìjf<t 


PUBBLICATE 


PER OPERA DEL PADRE VISITATORE GENERALE 

D. DOMENICO MAIETTI 


DELLA STESSA CONGREGAZIONE , E POSTTJL ATOBE 
DELLA CAUSA. 




W A S? O a 2 0 

DALLA TIPOGRAFIA DI P. TIZZANO 
Strada Cisterna dell’ Olio n.° ^5. 


184 1 





S2S35E555i?2S5H5H555252525H525H5aSH5HSaSt!525Z95SB5ES2 


AI LETTORI 


Jf br contentare il pio desiderio di molte per- 
sone desiderose di avere qualche notizia del- 
la vita del Generabile Servo di Dio P. D. 
Francesco Saverio Maria Bianchi dei 
tyiierici Regolari di S. Paolo Decollato co- 
munemente delti Barnabiti esce alla luce 
questo libretto , il quale benché picciolo di 
mole , e perciò ognuno conosce che non 
contiene una completa narrazione della vita 
di questo servo del Signore , pure confidiamo 
che non sarà per riuscire discaro ai lettori , 
poiché per queste poche cose qui insieme ac- 
cozzate si potrà conoscere bastantemente il 
carattere del medesimo , e lo spirito , onde 
fu dotato. Non vogliamo però lasciar di di- 
re che quelle cose , che in questo libretto si 
leggono , sono tratte dai due Processi Ordi- 
nario , ed Apostolico , e che in esso non si 
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parla pariitamente di ciascuna virtù in par- 
ticolare , nè de* doni soprannaturali , di cui 
fu da Dio ornato il U.P . Bianchi, nè delle 
grazie a sua intercessione ottenute , sperando 
che in breve tutte queste còse si leggeranno 
ampiamente descritte in quella vita , che già 
valente e degna persona assume l’ incarico di 
scrivere. Da ultimo per ubbidire ai Decreti 
di Urbano UHI protestiamo che se in que- 
ste notizie si riferiscono alcune cose , che 
sembrano soprannaturali , non attribuiamo 
ad esse , se noti fede umana , aspettando la 
Decisione della Santa Sede Apostolica Ro- 
mana. Gradite intanto la premura , che si è 
avuta di soddisfare a vostri pii desidera , e 
leggete con piacere queste poche notizie , che 
al presente si pubblicano , le quali benché po- 
che , tuttavia saranno atte ad eccitar la vo- 
stra divozione. 
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CAPITOLO I. 

Nascimento , e vita secolare di France- 
sco Saverio Maria . 

Santa Religione Cattolica Apostolica 
Romana tra i luminosi caratteri di verità, 
di cui va fregiata , novera eziandio quel- 
lo di avere in ogni tempo fra i suoi fi- 
gliuoli Santi di ogni stato , età , sesso , 
e condizione : e perchè avvicinandosi la 
fine del Mondo, come leggesi nell’ Evan- 
gelo (i) si raffredda la carità di molti, 
perciò Iddio di tratto in tratto con am- 
mirabile provvidenza nel cuore de’ suoi 
servi copiosamente quel celeste fuoco ac- 
cende, che il suo Figliuolo umanato venne 
a spargere su la terra , acciocché non so- 
lamente eglino stessi ne avvampino, ma 
ancora nel cuore degli altri il diffondano. 
Tale appunto fu il Venerabile Francesco 
Saverio Maria Bianchi. Visse egli tra noi 

(i) Matt. Cap. XXIV , v. 12. 
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qual semplice religioso, menando una vita 
in apparenza comune, ma in verità egli di 
perfetta carità verso di Dio, e del prossimo 
ardeva ,* nei che appunto il perfetto adem- 
pimento di tutta l’ evangelica legge consi- 
ste: Plenitudo legis dilectio (i) : impe- 
rocché come dice S. Agostino (2) tutta la 
Religione nella carità è principalmente rin- 
chiusa : Non colitur Deus nisi amando: e 
tutto il culto cristiano, tutto ciò che a Dio 
in ogni vero sacrifìcio piace , è la carità : 
Quid est pietas , nisi Dei cullus ; et unde 
ille colitur , nisi cantate ? Onde avveni- 
va che sebbene il nostro Francesco Save- 
rio Maria per istudio di profonda umiltà 
cercasse di occultarsi , e nulla mostrar di 
singolare, pure singolare appariva ; poiché 
quella carità di cui il suo cuore ardeva , 
non volendo egli , anche esternamente si 
manifestava. 

Nacque Francesco Saverio Maria in Ar- 

(l) Ad Rom. C. XIII, v, io. 

(a) Epist. 120 , e 19. 


Digitized by Google 



7 

pino ciltà nella Provincia di Terra di La- 
voro il dì 3 di Dicembre i 7^3 dai signori 
Carlo Antonio Bianchi, e Faustina Morelli 
ambedue di onorate famiglie, e nello stesso 
giorno fu rigenerato con le acque battesi- 
mali nella Chiesa di S. Michele, e fu no- 
minalo Saverio, Giustiniano, Filippo. Id- 
dio, che ad alte cose Paveva destinato, ne 
formò P indole altresì con tutte quelle più 
rare doti, le quali a suo tempo perfezionate 
dalla grazia servissero ad ogni più bella 
impresa di gloria divina, e di bene delle 
anime. Tali erano una mente elevata, una 
grandezza di pensieri e di affetti , una gen- 
tilezza di maniere, ed un cuore così af- 
fettuoso e caritatevole, che lo rendevano 
oltremodo capace di ogni virtuosa azione. 

Dalla più tenera età egli diede eviden- 
tissimi segni della cristiana perfezione , cui 
crescendo negli anni sarebbe arrivato. Pas- 
sò la puerizia sotto la cura deli’ ottimo ri- 
spettabile zio paterno sig. Canonico Anto- 
nio Bianchi ecclesiastico di somma per- 
fezione , e profittò a dovizia nella virtù, e 
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nello studio delle lettere. Oltre all’ uso dei 
fanciulli un contegno sì grave nei suo por- 
tamento mostrava , che i suoi coetanei, lui 
presente, non osavano far cosa, che di mo- 
destia non sapesse, e tutti all’istante si com- 
ponevano. Bastava che da alcuno di loro 
si dicesse : Ecco viene Pacchiotto , ( così 
il chiamavano , perchè era di figura avve- 
nente, e di pingue complessione ) che tosto 
CQSsavano i trastulli, e compariva la serie- 
tà. Obbediente, gentile nelle mauiere, dol- 
ce nel tratto , innocente ne’ costumi a sè 
rapiva il cuore di tutti, a tutti era caro. I 
suoi graditi divertimenti erano innalzare 
altarini in onore di Dio, e de’ Santi. Fu 
diligentissimo nel frequentare le chiese , e 
serviva all’ altare i sacerdoti , che l’ in- 
cruento sacrificio offerivano j e sovente 
con grandissima divozione a’ santissimi sa- 
cramenti si accostava. Fu ascritto alla Con- 
gregazione degli scolari di S. Carlo diretta 
da’PP. Barnabiti di quell’ Arpinate Col- 
legio $ e non ancora aveva compiuti tre 
lustri , che fu trascelto a ragionare della 
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santissima Vergine nella pubblica Chiesa 
con orazione panegirica, come trovasi no- 
tato negli Atti di quel Collegio: Ad Evan - 
gelium verba fecit de Mariae protectione 
adolescens optimae spei Xavcrius Bian- 
chi , et praeclare se gessit. 

CAPITOLO II. 

È ascritto al Clero : va a Nola a pro- 
seguire gli studii ìiel Seminario. 

L’ odore delle virtù dei giovanetto Sa- 
verio talmente fuori della patria si diffu- 
se, che Monsignor Antonio Correale Ve- 
scovo di Sora persona molto cauta nel tra- 
scegliere ministri al Santuario, non dubitò 
di ascriverlo al suo Clero , e gli conferì la 
prima Tonsura neH’eth di quattordici anni. 

Compiuti i primi studii nella patria , 
per disposizione de’ parenti fu inviato nel 
Seminario di Nola per proseguirne il corso 
sotto la cura del vigilantissimo e santo pre- 
lato Monsignor Troiano Caracciolo del So- 
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le, il quale dimorava nel Seminario stes- 
so , e vi presedeva. Quest’ottimo Prelato 
sperimentata la bontà del giovanetto, e fat- 
ta prova della capacità, acconsentendo il 
Vescovo di Sora, il dì io di Maggio 1760 
gli conferì gli Ordini minori. 

Avvenne a quel tempo , che il Reve- 
rendo P. D. Alfonso Maria de Liguori fon- 
datore della Congregazione del SS. Reden- 
tore ( ora già annoverato nel Catalogo dei 
Santi ) venisse a dare gli spirituali eserci- 
zi in quel Seminario : e siccome egli com- 
mosso da’ pericoli di sua eterna salvezza , 
che in mezzo del secolo incontrava , e do- 
cile alla voce di Dio, che alla più sublime 
perfezione il chiamava, dispregiando quan- 
to di grande e di luminoso pe’ talenti e 
per la nobiltà del sangue il Mondo gli pro- 
metteva, ad una vita umile, povera, eia- 
boriosa tutto erasi dato 5 così coll’ esempio 
e con le vive esortazioni a perfettamente 
seguir Gesù Cristo gli altri incitava. Laon- 
de si può congetturare , e quasi tener per 
certo che in questa occasione il rumorista 
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Saverio risolvesse di abbandonare il Mon- 
do , e l’ abito vestire di qualche Religioso 
Instituto, differendone però l’ esecuzione a 
tempo opportuno. Ed in vero oh ! quante 
volte io stesso ho veduto per la gioia del 
cuore esultare il Venerabile Servo di Dio, 
ed ho udito le dolci paiole , con cui ricor- 
dava, che per divina disposizione si era 
confessato al P. D. Alfonso Maria de Lì- 
guori , e con lui spirituali conferenze ave- 
va avute. Compiuti gli studii in Nola, dai 
suoi fu mandato a Napoli ad apprendere il 
Diritto Civile. 

CAPITOLO III. 

Condotta di vita del giovanetto Saverio 
in Napoli: ritorna nellp patria : parte 
pel Noviziato dei PP. Barnabiti, 

Napoli città capitale di tutto il regno , 
per la gran popolazione che contiene , per 
lo ridente clima che gode , e pe* diverti- 
menti che in gran copia ci sono , sovente 
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suole esser di mina a’ giovani , che a folla 
dalle Provincie vi accorrono, ivi mandati 
da’ parenti per attendere agii studii, e di- 
venire uomini utili alla società , ed essere 
altresì il decoro ed il sostegno delle pro- 
prie famiglie. Non così però fu pel giovi- 
netto Saverio. Prudente com’egli era, ac- 
cortosi del disordine e dello svagamento, 
che ne’ giovani studenti regnava , fermo e 
costante nel proponimento di piacere uni- 
camente a Dio , lo stesso metodo di vita 
usò , cui da’ teneri anni erasi accostumato. 
Lo studio, l’orazione, la frequenza dei 
sacramenti, l’amore alla solitudine, l’ub- 
bidienza filiale ai precettori erano le sue 
dilette occupazioni , attendendo a coltiva- 
re i talenti ricevuti, ed apprendere le scien- 
ze pel solo motivo di compiere puntual- 
mente il divino volere , che la sua con- 
dotta di vita fu ammirata da quel causi- 
dico nella cui casa dimorava , e fu al me- 
desimo di somma edificazione , asserendo 
che il giovine Saverio visse da perfetto stu- 
dente. 
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Giunto il termine dell’ anno scolastico 
tornò nella patria , per ivi passare le au- 
tunnali vacanze. La madre che in lui co- 
me primogenito aveva poste le speranze 
della famiglia , lo aveva destinato sposo di 
una savia e ben educata giovanetta unica 
erede di ricca dote : ma appena s’ accorse 
che il suo amato figliuolo altri pensieri nu- 
triva nel cuore , tutti quei mezzi pose in 
opera , che 1’ affetto materno suggerir po- 
tea per indurlo ad acconsentire al suo de- 
siderio. L’ ottimo giovane che già offerto 
aveva a Dio tutto sè stesso , si trovò espo- 
sto a forti pruove e molto più pericolose , 
perchè domestiche e provenienti da per- 
sone autorevoli e degne di rispetto e di 
sommissione, tuttavia egli forte si manten- 
ne nell’ intrapreso proponimento, e Dio 
che lo destinava a promuovere la divina 
gloria , la propria santificazione , e quella 
degli altri, non mancò di somministrargli 
opportuni aiuti. 

Era venuto in quel tempo dal Colle- 
gio di S. Carlo di Roma il chiarissimo P. 
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D. Carlo Massazza Barnabita Consultore dei 
Rida passare alcuni giorni nel Collegio dei 
Ss. Carlo e Filippo di Arpino : e perchè il 
giovinetto Saverio portavasi spesso a S. 
Carlo a conversare con quei buoni Religio- 
si , ebbe comoda occasione di conoscere il 
suddetto P. Massazza, e con lui intorno alla 
sua vocazione allo stato religioso conferire: 
il che fatto noto ai Padri di quel Collegio , 
dopolepruove solite a farsi a quei che quel- 
rinstituto Regolare bramano di abbraccia- 
re, il dì 4 Ottobre 1762 fece egli la prima 
domanda di voler vestire quell’ abito reli- 
gioso } ed il dì 6 Novembre del suddetto 
anno fece la seconda , e col solito capitolo 
locale esaminata ed approvata la sua vo- 
cazione , a pieni voti l’ accettarono , scri- 
vendo di lui negli Atti capitolari : Optimae 
spei adolescens. La madre avendo saputo 
ciò eh’ egli operato aveva , e che di buon 
grado da’ Padri di S. Carlo era stato accet- 
tato , e che già vicino era a partire pel 
Noviziato, benché per altro ella savia 
donna e prudente fosse , pure acciocché il 
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rimovesse da quello che operato aveva , e 
dall’ eseguirlo il distogliesse , tutte studiò 
le maniere per riuscirvi , sino a minacciar- 
lo di grave gastigo, e giunse anche a seve- 
ramente batterlo: ma il buon giovinetto sor- 
do alle voci della carnee del sangue, fede- 
le alla divina chiamata forte resistette , e 
superati tutti gli ostacoli , il dì 2Ò Novem- 
bre , accompagnato dallo stesso P. Mas- 
sazza, baciati che ebbe i piedi a tutti di sua 
famiglia , al far del giorno partì per Roma , 
ove arrivato non dimorò molto , e visitati i 
luoghi santi andò a Zagarolo , dove allora 
era il Noviziato dei Barnabiti della Provin- 
cia Romana. 

CAPITOLO IV* 

Veste V abito religioso : sua professione , 
e destinazione per gli studii : è ordi- 
nato sacerdote . 

Superati dal giovinetto Saverio median- 
te la divina grazia i combattimenti dome- 
stici, che gli contrastavano l’ingresso nella 
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Religione, si trovò ben presto esposto a nuo- 
ve battaglie. Il nemico infernale, che co- 
me dice l’Apostolo S. Pietro (i) , va sem- 
pre in giro a danno di quei , che vogliono 
servire il Signore , per distorlo dall’ intra- 
preso cammino lo assaltò con forti tenta- 
zioni, di maniera che Saverio caddein gran- 
dissime angustie e desolazioni di spirito , 
in dubbii intorno alla sua vocazione , sen- 
za che potesse avere qualche poco di pace 
nel cuore. Ma Dio, che non abbandona mai 
chi io lui confida , non abbandonò neppur 
Saverio in questa occasione. 

Da una sua lettera che conservo , e che 
qui in parte trascrivo ( copia della quale è 
inserita nel Processo Apostolico) scritta al 
suo zio Canonico può bastevolmente cono- 
scersi lo stato dell’ anima sua in questo tem- 
po , le tentazioni che soffrì , la premura, la 
diligenza , e la sollecitudine , con cui cerca- 
va di conoscere, e di eseguire la divina vo- 
lontà, e nella cristiana perfezione avanzarsi. 
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« Zagarolo il dì r Dicembre 1762. 

« Zio carissimo 

» Non posso esprimere a V. Signoria la 
» gran pena e dolore, che ha provato il mio 
» cuore in doverla lasciare, e che provo 
» tuttavia ,* del che ne può essere testimo- 
» nio la presente: ma quel che mi raddol- 

cisce la pena suddetta , si è il pensiero 
» che avendola lasciata per poco tempo, 
» potremo stare uniti eternamente in Pa- 
» radiso senza più separarci. Sappia ella 
» che io non l’avrei abbandonata per tutto 
» 1 ’ oro del Mondo. Iddio sa quanto 1 ’ ho 
» amata e tenuta cara , in guisa che il 
» maggior dolore di essermi partito di ca- 
» sa P ho avuto per lei , considerando di 
» continuo tutto il bene che mi ha fatto, 
» tut t* i buoni documenti che mi ha dati 
» sin dalla fanciullezza , e tutto quello an- 
» cora che ha per me sofferto , per cui non 
» cesserò di raccomandarla al Signore , e 
» di tenerla presente in tutte le mie orazio- 
» hi } siccome spero che aneli’ ella farà , 
» e farà fare alle sue Religiose , e spesso : 

2 
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» poiché giunto in questo santo luogo ho 
» comincialo a sentire grandi tentazioni, 
» ed angustie , che non mi fanno trovar 
» pace. Spero però che il Signore micon- 
» solerà con F andare del tempo col pern- 
ii siere di aver lasciato un bene transitorio 
» per V acquisto dell’ eterno. Le chieggo 
» poi con le lagrime agli occhi, ed innanzi 
» a Gesù Crocifisso scusa e perdono di tut- 
» te le disubbidienze fattele, ed inquietu- 
» dini pur troppo datele , delle quali ne 
» spero il perdono prima da Dio , e poi 
» dal suo cuore pieno di carità. Lo stes- 
» so intendo fare al mio signor Padre , 
» ed alla mia signora Madre, sperando au- 
lì che da essi il perdono , come lo spero 

» da Dio Via su dunque se ella 

» mi ama ancora, (come ben credo) di 
» nuovo le dico di pregare il Signore in 
» questo tempo dei Noviziato , dal quale 
» dipende tutto il mio profitto spirituale, 
» e poi la salute eterna , se pure sarà que- 
» sta ( come spero) la Volontà del Signo- 
» re j del che ne vorrei essere anche da 
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» lei accertato. E perciò potrà in questo 
» tempo di Avvento, che io passo in digiu+ 
» ni e sapti esercizii per apparecchiarmi. 
» alla santa Vestizione , che si farà nelle 
» feste del S. Natale , potrà ( dissi ) ella 
» con le sue Religiose ancora farmi accora- 
li pagnare con replicate orazioni e comu- 
» nioni , affinchè il Signore mi disponga 
» ( se è sua volontà ) a fargli questo san- 
ai to sacrifizio di me stesso per tutto il tem- 
» po della mia vita \ e che mi levi tutte le 
» tentazioni ed afflizioni di spirito , che di 
» continuo mi vengono , le quali certa- 
» mente grandi e molte sono : e dippiù se 
» mi ha eletto per suo ministro , mi conce- 
» da tutte quelle virtù, che sono necessa- 
» rie per tale effetto. Il tutto spero ottene- 
» re dal suo buon cuore , e da esso desi- 
li derio grande che mi ha mostrato pel mio 
»i avanzamento più nello spirituale , ch$ 

» nel temporale 

» Suo nipote caro 
» Saverio Bianchi. 

Con tali disposizioni ed esercizii passò 
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quel tempo , che secondo il costume della 
nostra Congregazione precede La solenne 
vestizione dell’abito religioso : ed essendo 
stato da’ Superiori dispensato di un intero 
mese a riguardo delle pruovedate dall’otti- 
mo giovine, il dì 27 Dicembre dello stes- 
so anno fece la solenne vestizione : ed al- 
lora il suo Superiore lo chiamò Francesco 
Saverio Maria- 

Compiuto fervorósamente 1 ’ anno del 
Noviziato tra le penitenze e gli aspri trat- 
tamenti della carne , e le dure mortificazio- 
ni dello spirito , fu creduto da’ Superiori 
idoneo a professare i voli religiosi : laoude, 
premessi i soliti esercizii spirituali fatti eoa 
un fervore da stupirne, il dì 28 Dicembre 
1763 in età di anni venti fu ammesso al- 
la solenne Professione- 

Gusto allora il novello Religioso quella 
pace , e quella dolce tranquillità dello spi- 
rito , la quale supera di gran lunga tutti i 
diletti de’ sensi , e le mondane allegrezze^ 
e conservò nell’ animo suo un accesissimo 
desiderio di sempre più avanzarsi nelle vir- 
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tù per divenire ( come trovo da lui scritto 
ne’ suoi proponimenti ) tutto di Gesù Cri- 
sto. A questo fine ogni dì fervorosamen- 
te supplicava la gran Madre del Salvatore 
a volergli esser mezzana per recare ad ef- 
fetto tale santo proponimento, e con gran- 
de istanza nelle sue comunioni ne pregava 
1 Eterno Padre. Il suo cuore esultava nel 
Dio vivente , e ne raccoglieva in abbon- 
danza celesti benedizioni . 

Dal Collegio del Noviziato fu mandato 
in quello di S. Paolo di Macerata nelle Mar- 
che di Ancona , ed ivi stette due anni. Di 
là passò a Roma nel Collegio di S. Car- 
lo a’ Catinari ’ 7 dove per 1* indefesso studio 
alle teologiche discipline gravemente infer- 
mò con una Emoptisia. I medici per rimet- 
terlo in salute credettero necessaria 1’ aria 
nativa , e perciò andò ad Arpino. Ristabi- 
lito in salute passò a Napoli nel Collegio di 
S. Carlo alle Mortelle } e mentre quivi di- 
morava, avendo il timore di Dio , che è il 
priucipio della sapienza , gettato profonde 
radici nel cuore di lui , ed essendo ciò no- 
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to a’ Superiori , gli ordinarono che si dis- 
ponesse al Sacerdozio , trasmettendogli in- 
dulto di Clemente XIII extra tempora 
tribus diebus festivis , e perciò da Monsi- 
gnor Battiloro Vescovo di S. Severo nel 
mese di Gennaio 1767 il dì 1 1 fu consa- 
crato Suddiacono, Diacono il dì 18, e Sa- 
cerdote il dì 25 con la dispensa di tredici 
mesi. Celebrò però la prima Messa il dì fe- 
stivo di S. Francesco di Sales, avendo voluto 
premettere a sì sacrosanta funzione il pre- 
paramento di tre giorni 5 nel qual tempo, 
posta da parte ogni altra occupazione , tut- 
to era intento alle divine cose , ed il Signo- 
re che si compiace delle anime, che lo cer- 
cano con umile e sincero cuore , gli fece 
gustare quelle delizie di spirito , e quelle 
illustrazioni, che già godute aveva nel pro- 
fessare i santi voti. Quindi il novello Sacer- 
dote maggiormente fortificato, si rinnovel- 
lò nello spirito , e confermossi nel propo- 
nimento di cercare solamente Dio, e di 
non avere altra cosa a cuore , che di cre- 
scere ogni dì nell’ intima e perfetta unione 
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col suo Signore , e rendersi imitatore di 
Gesù Cristo. • 

CAPITOLO V. 

Impieghi esercitati da Francesco Saverio 
Maria. 

Coll’esercizio quotidiano dell’orazione, 
coll’ andar contro alle sue passioni e re- 
primere 1’ amor proprio , crescendo Fran- 
cesco Saverio Maria nelle virtù , e dive- 
llendo un perfetto Religioso, si rendette i- 
doneo ad occupare quelle cariche , alle qua- 
li da’ Superiori venisse destinato, e ad eser- 
citarle altresì ottimamente. Da Napoli fu 
mandato ad Arpico per ivi insegnare nel- 
le pubbliche scuole del Collegio diS. Car- 
lo Belle Lettere , e Rettorica. Dopo qual- 
che anno fu richiamato a Napoli per legge- 
re Filosofia a’ nostri studenti in S. Carlo 
alle Mortelle } ed acciocché esercitasse il 
ministero apostolico , fu destinato a predi- 
care la divina parola nella Chiesa del sud- 


Digitized by Google 



2 4 

detto Collegio, ed anche in quella del Col- 
legio di S. Maria in Cosmodin a Portano- 
va. Il Servo di Dio non usava maniere di 
dire artificiose, e di terrena e ricercata 
eloquenza condite; ma ad imitazione del- 
l’ Apostolo S. Paolo (i) il suo ragionare si 
fondava in energia di spirito e di virtù. E- 
gli bramava solamente instruire, commuo- 
vere , edificare , e quindi attingeva dalle 
sacre fonti della Scrittura e de’ Padri le ve- 
rità , che doveva annunziare ; e prima e- 
gli stesso con la meditazione se ne nutriva. 
Fu poi eletto Vicario del mentovato Col-, 
legio di Portauova , e quel Collegio gli fu 
assegnato per sua ordinaria dimora , dove 
stette tutto il restante di sua vita. Indi fu 
destinato Proposto dello stesso Collegio , 
e per molti anni in quella Propositura fu 
riconfermato. Sotto il suo savio e pruden- 
te governo un novello aspetto prese quel 
Collegio. Egli era indefesso nell’ ammi- 
nistrare i santissimi sacramenti , e come 

(i) I. Cor. II , 4- 
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sollecito coltivatore della Vigna del Si- 
gnore esercitò un umile, ma fruttuoso a- 
postolato. Con la luce della sapienza, e del- 
la scienza , col fervore della sua ardente 
carità , e con quel suo modo di trattare ap- 
preso da’ Santi , molte anime traviate ri- 
dusse a penitenza , guidando nel tempo 
stesso molte altre alla più alta cristiana 
perfezione. Nè le sue sollecitudini si re- 
strinsero alla cultura del solo popolo, ma, 
qual lucerna posta dalla divina Previden- 
za sul moggio , risplendette anche ad uti- 
lità de’ sapienti, e de’ nobili ; onde a so- 
miglianza dell’ Apostolo sotto i cui vessil- 
li militava , poteva dire (i) , Omnibus o- 
mnia factus sum , ut omnes facerem salvos. 

Le cognizioni , di cui ornalo era 1’ ani- 
mo di Francesco Saverio Maria, conosciu- 
te da’ Napolitani fecer sì che venisse a- 
scritto alla Reale Accademia delle Scienze, 
ed alla Ecclesiastica eretta nella Casa dei 
PP. dell’Oratorio dall’Arcivescovo di quei 


(i) I. Cor. IX , aa. 
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tempo} ed inoltre trascelto fosse a nomina 
di Prelatura. Ma perchè dell’ edifizio spi- 
rituale 1’ umiltà è il fondamento , egli an- 
ziché invanire per tali cose , ripieno di una 
sincera umile cognizione di se stesso, non 
curò onori e dignità , ma tutto lo studio 
pose a nascondersi agli occhi degli uomini, 
ed a seguire gl’ inviti della divina grazia per 
menare una vita , che il conducesse , sic- 
come promesso aveva da’ più teneri anni 
nella Professione Religiosa (i) ad abso- 
lulum mundi conlemptum , plenamque 
morlificationem. 


(i) Const. Cler. Reg. S. Paul. Decoll. lib. 
I. Cap. I. 
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CAPITOLO VI. 

Intraprende un tenore di vita solitaria , e 
ritirata. 

Poiché nel cammino della cristiana per- 
fezione non v’ ha termine, dove giunti i fe- 
deli possano arrestarsi \ ma secondo gli av- 
visi delio Spirito Santo (i) chi è giusto, sem- 
pre più si giustifichi, e chi è santo, sempre 
più si santifichi: così Dio volendo con- 
durre Francesco Saverio Maria alla più su- 
blime perfezione , dispose che un tenore 
di vita solitaria e ritirata intraprendesse : 
imperocché nella solitudine fa egli sentire 
la sua voce alle anime ,• ed in quella forma 
i servi suoi. Al che alludendo il gran Padre 
e Dottore della Chiesa S. Girolamo così 
esclamava scrivendo al suo Eliodoro (2) 
O desertum Christi Jloribus vernans ! O 
soliludo , in qua illi nascuntur lapides , de 

(1) Apoc. C. XXII. v. ir. 

(2) Epist. ad Hcliod. de laud. vit, sol. 
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quibus in Apocalypsi civìtas magni Regis 
extruitur ! O eremus familiarius Deo gau- 
dens. Or avendo Francesco Saverio Maria 
per le sue cognizioni , e le belle maniere 
relazioni e rapporti con varii personaggi , 
che allora facevano luminosa comparsa j e 
nello stesso tempo prestando La sua assi- 
stenza alla Serva di Dio Suor Maria Fran- 
cesca delle Piaghe di Gesù Crocifisso, (del- 
la quale ora già si è pubblicato il Decreta 
Pontificio per la solenne Beatificazione ) 
per consiglio della medesima ( la cui co- 
noscenza tra le grazie ricevute dal Signore 
annoverava egli per la terza dopo quella 
della vocazione alla Fedele della vocazio- 
ne allo stato Religioso) ruppe ogni legame 
con chicchessia, e si allontanò da tutti, an- 
che i più cari. 

Entrato egli in questo volontario ritiro 
attese unicamente alle cose dello spirito , 
a crescere nella perfezione , ad unirsi inte- 
ramente con Dio. Di buon mattino calava 
nella Chiesa a celebrare la Messa , ed era 
tale il fervore, onde quest’opera santissima 
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compiva, che manifestavasi anche esterna- 
mente con la palpitazione del suo cuore vi- 
vamente acceso da purissime fiamme di se- 
rafica carità, che per quanto gli era possi- 
bile, cercava d’occultare : perciò spogliato 
de’sacri abiti frettoloso si ritirava nella sua 
stanza, perivi trattenersi col suo Signore a 
rendergli i dovuti ringraziamenti. Al segno 
comune era il primo a trovarsi nel Coro per 
la meditazione della mattina , la recitazione 
delle Ore canoniche, ed ogni altra regolare 
osservanza. Il restante tempo l’impiegava o 
nel leggere libri sacri , onel meditare. Do- 
po la comune refezione si ritirava nella stan- 
za , ed all’ ora conveniente calava nel Co- 
ro per recitare con gli altri il Vespro e la 
Compieta , e poi preso per compagno un 
suo penitente , o altra divota persona, an- 
dava in quelle chiese , dove esposto trova- 
va il Santissimo Sacramento , ed ivi posto- 
si in ginocchione ad orare, trattenevasi 
sino a che davasi la Benedizione. Tornalo 
nel Collegio andava di nuovo nel Coro, ed 
orava innanzi al Sacramento , aspettando 
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l’ ora del Matulino , che con gli altri Padri 
con fervore recitava } e dopo la cena riti- 
ratosi nella stanza proseguiva ad orare si- 
no a notte avanzata. 

Di presso a quattordici anni menò tal 
sorta di vita , intento unicamente a morire 
a se stesso , ed a vivere solamente a Dio. 
L’uscio della sua camera a tutti era chiuso, 
eccetto ad un suo penitente, che prendeva 
per compagno, quando usciva dal Colle- 
gio. Tolto ogni ornamento dalla stanza, fu 
contento di un Crocifisso, e di un’ imma- 
gine della santissima Vergine. Il pavimen- 
to , essendosi smossi i mattoni , era dive- 
nuto piuttosto un ammasso di disunite pie- 
tre , che camminando egli , sentivasi un 
continuo rumore ; e benché nella came- 
ra avesse il Ietto , opinano alcuni , che su 
quei mattoni breve riposo prendesse. In 
somma emulatore di quegli antichi soli- 
tarii , l’orazione, il silenzio, la mortifi- 
cazione , la povertà , l’ obbedienza , il dis- 
pregio di sè medesimo , le umiliazioni e- 
rano il cibo, con cui nutriva il suospirito. 


Digìtized by Googl 



In questo tempo la madre avanzata già 
negli anni pel desiderio di vederlo tentò 
tutt’ i mezzi per farlo andare per pochi gior- 
ni nella patria : ma egli sordo alle voci della 
carne e del sangue, ed intento solo a com- 
piere il divino volere , anziché uscire del 
suo ritiro , ecco come le rispose: « Nell’età 
» avanzata mi avete sempre all’ intorno, 
» se continuamente mi cercate in Dio, do- 
li ve tutti siamo , dovendo essere persua- 
di si che , trovandoci noi in questa Terra 
» come veri forestieri e pellegrini , non 
» possiamo star tutti in una medesima o- 
» steria : bisogna sloggiare per andare al- 
di la nostra vera patria beala ed eterna: qui 
u procuriamo d’indirizzare tutte le nostre 
» premure per potervi giungere felicemen- 
w te con la grazia di Gesù Cristo , e tul- 
li t’ i nostri buoni desiderii di stare anco- 
» ra insieme uniti in essa beata Patria , do- 
li ve non avremo più a separarci in eterno. 
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CAPITOLO VII. 

Ripiglia la vita attiva. 

Lo Spirito di Dio , che chiama i servi 
suoi alla solitudine per parlar loro al cuo- 
re , e renderli idonei per le opere , a cui 
li destina , secondo i disegni della sua Pre- 
videnza li cava poi fuori di quella , e li 
manda in mezzo del suo popolo , accioc- 
ché divengano i promotori della sua gloria, 
ed i ministri, di cui egli si serve per condur- 
re a salvezza gli eletti. Or ripieno France- 
sco Saverio Maria dello spirito di fortezza, 
e di zelo per la maggior gloria di Dio , e 
la salvezza delle anime, siccome per segui- 
re il divino volere aveva intrapresa quella 
vita solitaria e contemplativa , della qua- 
le sopra abbiamo parlato, così per seguire 
lo stesso divino Spirito ripigliò la vita at- 
tiva , e s’ impiegò di nuovo a vantaggio del- 
le anime. A guadagnare i cuori degli uo- 
mini per menarli a Gesù Cristo, oltre i do- 
ni soprannaturali maravigliosa era la de- 
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strezza che dalla natura aveva , e 1* indu- 
stria che usava j onde avveniva che ogni sor- 
ta di persone allettasse. Tn breve divenne 
il promotore, ed il proteggitore pressoché di 
tutte le opere pie , che veggonsi praticate 
in questa popolata Città. Ecclesiastici, no- 
bili, e plebei in folla correvano a lui per a- 
scoltare le prudenti e sanie parole , che dal- 
la sua bocca uscivano. I Rettori de’Conser- 
vatorii, i Prefetti delle Congregazioni di spi- 
rito, i Predicatori della divina parola a lui 
andavano per aver lume e norma nelle lo- 
ro apostoliche fatiche , acciocché quelle a 
salvezza delle anime riuscissero. In somma 
nota a tutti la sua perizia nella direzione del- 
le anime , e sapendosi esser egli maestro 
assai illuminato in sì fatte cose , chi da lui 
veniva per conoscere la volontà di Dio 
nella elezione dello stato da prendere : chi 
per avere indirizzo nella vita spirituale: chi 
per ricevere conforto nelle proprie tribola- 
zioni : chi per ascoltare i suoi consigli nel- 
le cose da operare : ed egli animato da 
quello spirito di carità , di dolcezza , e di 
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prudenza , che è proprio de’ servi del Si- 
gnore , accogliendo tutti benignamente , 
tutti consolava , dando a ciascuno le op- 
portune risposte , suggerendo i mezzi con- 
venienti , in guisa che tosto a tranquillità di 
spirito tutti ritornavano. 

CAPITOLO Vili. 

'/■ ' r fi 

Della carità di Francesco Saverio Maria 

verso Dio , e verso il prossimo. 

• • •■■■■■>• , ;vyj'<rr 

L’ Apostolo S. Paolo nel descriverei ca- 
ratteri della carità dice (i) che essa è pa- 
ziente, è benigna, non entra in gara , non 
opera perversamente , non si gonfia : non 
è ambiziosa , non cerca quello che 1’ appar- 
tiene, non si adira, non pensa male : non 
gode dell’ iniquità, ma si rallegra della ve- 
rità : tutto soffre , tutto crede , tutto spe- 
ra, tutto sostiene : e tale era appunto la ca- 
rità di Francesco Saverio Maria tali ca- 
ratteri in essa rilucevano. 


(i) Ad Cor. cap. XIII. 
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Il tenero amore , che egli ebbe verso 
Dio, viene comprovato a bastanza dal de- 
siderio di patire per lui , dalle volontarie 
mortificazioni , dalla eroica pazienza. La 
sua singolare divozione per gli adorabili mi- 
steri della nostra sacrosanta Religione, il suo 
affetto per 1* Eucaristia , la filiale tenerez- 
za perla santissima Vergine , P ossequio 
verso gli Angeli , ed i Santi , la compas- 
sione per le Anime del Purgatorio, e la pre- 
mura di suffragarle , il sincero attaccamen- 
to alla Santa Chiesa , il singolare rispetto 
pel Sommo Pontefice , e pe’ sacri Ministri, 
a tutti dicono che egli amò Dio. 

Questo amore cagionò stupore e mara- 
viglia alle anime più note per la loro vir- 
tù. Dal suo esempio , dalla sola sua presen- 
za si sentivan tutti incitati ad amar Dio con 
amor più forte, e più ardente. Il parlare di 
Dio era lo stesso che alienarlo da’sensi , ed 
eccitare quei palpiti del cuore. Egli avreb- 
be impiegato il sangue per impedire P of- 
fesa di Dio, desiderando di accendere i 
cuori di tutti ad amarlo. Al solo nome di 
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peccato si riempiva di commozione , e di 
amarezza , percotevasi il petto , si contor- 
ceva , mordevasi quasi la lingua , essendo 
solito in tale occasione esclamare : » Si- 
gnore misericordia : Signore pietà *». Ed a 
conferma di questo non vogliamo tralascia- 
re di riferire un fatto, che si legge nel Pro- 
cesso Ordinario (i). « Un giorno di Ve- 
» nerdì ( sono le parole di uno de’testimo- 
» nii ) mentre stavamo nella casa della Ve- 
» nerabile Serva di Dio Suor Maria Fran- 
» cesca delle Piaghe di Gesù Cristo , ven- 
» ne una Signora , e parlò col P. Bianchi} 
» ed ecco un fiume di lagrime comincia 
» ad uscirgli dagli occhi , ed è attaccato da 
» replicate convulsioni: tutta la compagnia 
» si pose in moto, e dimandò a quella don- 
m na che cosa mai detto avesse al P. Bian- 
>» chi i al che quella rispose , non avergli 
» altro detto se non che : P. Bianchi vi 
» prego raccomandare al Signore un mio 
i> figlio , che sta in peccato mortale. Le 

(i) Som. pag. 54 , num. 9 t 3i. 
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» sue lagrime , e le sue convulsioni mi fe- 
» cero concepire che orrore era per lui l’of- 
» fesa di Dio , e quindi quanto gli era ca- 
» ro 1’ onore dei suo Dio , ed il bene delle 
» anime 

Nè minore era la sua carità verso il pros- 
simo. La sua camera era aperta a tutti dal- 
la mattina sino alla sera avanzata. Confes- 
sava, instruiva, consigliava , ed a tutti re- 
cava conforto, nulla curando se stesso, per 
contentare il prossimo. Grande e vivissima 
era la sollecitudine verso gl’ infermi. Chia- 
mato prestavasi immantinente sì pe’ ricchi, 
che pe’poveri, riguardando tutti egualmen- 
te con occhio di dilezione , quali fratelli in 
Gesù Cristo. Impedito mandava i suoi peni- 
tenti, ed amici a visitarli in suo nome. Rac- 
coglieva limosine, ed alle famiglie bisogno- 
se , ed a’ Ritiri di povere fanciulle le distri- 
buiva. E perchè possa conoscersi quanta 
fosse la sua sollecitudine per lo vantaggio 
spirituale, e temporale del prossimo, pare a 
proposito come a proprio luogo riferire il 
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fatto seguente (i)- » Una sera (così uno de’ 
» testimoni] nel Processo Apostolico) tro- 
t) vandomi secondo il solito in compagnia 
m del Venerabile P. Bianchi nella sua stanza 
» nel principio dell’ Invasione Francese in 
» questo Regno, mi disse: D. Vincenzo ve- 
» nite domani al giorno piuttosto presto a 
» prendermi colla carrozza, perchè voglia- 
» mo andare al Ritiro dell’Angiolo Raffae- 
» le. E che dobbiamo fare? diss’ io. Dob- 
» biamo accomodare un grosso guasto. 
» Sicché io nel domani mi portai colla car- 
» rozza a prenderlo circa le ore ventuno, 
» e colà giunti, ed entrati in quella Chiesa, 
» prostratosi esso a venerare il Santissimo, 
» m’ impose di far calare la Superiora , e 
» la Sagrestana. Venute costoro nella stan- 
w za antecedente alla Sagrestia , seguite da 
» non piccolo numero di recluse , si ap- 
» prossimo il Venerabile alle medesime , 
w e dopo di aver benignamente ascoltati i 
» giusti clamori della moltitudine, nascen- 


(i) Som. pag. 2ai, 222, n. 18, §. ai , 22. 
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» ti dal mancar loro il necessario in quei 
» giorni di scarsissime elemosine, ed ob- 
» blazioni, dal che facevano intendere di 
» volere uscire dal luogo per procurarsi da 
» vivere: allora dopo di aver fatto il Vene- 
» rabile alle stesse un patetico, e fervoroso 
» colloquio , invitandole a fidare nella di- 
» vinaProvidenza, promise loro dicendo: 
» Non dubitate , niente vi mancherà , da 
»> domani mattina avrete tutto quello ave- 
» vate secondo il solito , ed anche di più. 
» Questo bastò a calmare tutti gli animi di 
» quelle recluse, giacche tutte avevano del 
»» Venerabile quella stima, che meritava} e 
» così mi diede il segno il Venerabile di 
>3 voler partire , e partimmo. Giunti alla 
33 carrozza, trovammo che questa era già 
33 voltata appunto per restituirci al nostro 
33 destino, ma il Venerabile mi disse: Non 
33 debbo far questa strada , ma 1’ altra op- 
33 posta, e per non attendere che nuova - 
33 mente voltasse la carrozza mi disse; Av- 
33 viamoci a piedi, chè poi la carrozza ci 
33 raggiungerà } ed appunto nei corso da 
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>j noi battuto a piedi, e per la strada oppo- 
» sta a quella, che dovevamo battere facen- 
33 do uso della carrozza, siccome era situa- 
si ta, c’ incontrammo con l’ottimo chirurgo 
si D. Bruno Amantea ora defunto. Costui 
si che ben conosceva il Venerabile, e mol- 
« tissimo lo stimava , gli si fece vicino di- 
>3 cendogli : Padre che andate facendo per 
53 questi luoghi? Rispose il Venerabile : 
ss Sono stato a S. Raffaele per impedire uno 
53 sconcerto , giacché manca a quelle reclu- 
si se il necessario : e detto D. Bruno senza 
ss replicare altro , pose mano in sacca , nel- 
53 la quale estraordinariamente , come io 
33 credo certamente , aveva un’ involto con 
» la somma , non ben mi ricordo , se di 
si dugento, o dugentocinquanta ducati d’o- 
33 ro, e li pose in mano del Venerabile di- 
53 cendogli : Riparate con questo , e se 
33 altro vi occorre poi ci vedremo nella 
33 vostra stanza. Ed in fatti con tale ina- 
33 spettata providenza nel momento stesso 
» il Venerabile ordinò l’acquisto di carne, 
33 maccheroni , e farina appena ritiratosi 
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» nella sua stanza , e di tutto una larga e 
>i straordinaria provvisione ». 

CAPITOLO IX. 

Della speranza , e confidenza di France- 
sco Saverio Maria in Dio. 

Nasce la speranza dall’intima persuasio- 
ne che quegli, da cui aspettiamo qualun- 
que siasi grazia e favore , abbia sì il potere 
di farlo , che la volontà pronta a conceder- 
lo. Persuaso dunque Francesco Saverio 
Maria che Dio tutto può , e che niente alla 
sua volontà resiste , nella fede della divi- 
na Onnipotenza poneva la prima base 
della speranza } e sapeudo altresì che Dio 
ci ama più di quello, che noi amiamo noi 
stessi } che è giunto a dare per noi l’ unige- 
nito suo Figliuolo } che questi è morto per 
nostro amore, e non desidera, e non vuole 
altro che il nostro bene } perciò non cre- 
deva che alcuna cosa ci fosse , clic da Dio 
sperar non dovesse : ed ecco perchè in tut- 
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te le circostanze, ed in tutt’ i casi, che av- 
venivano o a sè , o agli altri , diceva : 
» Lasciate fare a Dio , non temete 5 final- 
» mente Dio è padre , e non può abban- 
» donarci. Abbiate fede ». 

Questa speranza, e questa fiducia in Dio 
a tutto potere cercava di rassodare nel cuo- 
re degli altri. Con questa sollevava gli ab- 
battuti, consolava gli afflitti, rialzava quel- 
li , che già già quasi diffidavano ; ed il Si- 
gnore dando a divedere quanto gradisce 
questa fiducia de’ suoi servi nella divina 
Providenza , spesso operava anche prodi- 
ga. Ma per non dilungarci troppo coi nar- 
rare fatti particolari , basta udire le depo- 
sizioni di qualcuno de’ testimonii nel Pro- 
cesso Ordinario (1 ) . « La confidenza che a- 
» veva il P. Bianchi in Dio ( così tra le al- 
» tre cose depose uno di essi ) era massi- 
» ma , rilucendo più nella disperazione 
» de’ mezzi umani. Con questa occasione 
» non posso passare sotto silenzio un fatto 


( 1 ) Som. pag. 48 , nuru. 8 , §. i5. 


Digitized by Google 



43 

» accaduto ad un giovane , il quale essen- 
» do caduto nella coscrizione militare , ri- 
» corse dal P. Bianchi , il quale 1’ assicu- 
» rò ehe non sarebbe riuscito soldato , co- 
» me successe \ giacché essendosi presen- 
» tato al tribunal militare , gli sopraggiun- 
» se un tale palpito , che fu licenziato co- 
li me inutile, mentre lo stesso giovane di- 
>? chiaro che mai non aveva sofferto si- 
» mili incomodi , nè in seguito fu sogget- 
» to a simili mali. Simili fatti accaddero 
» a varie altre persone, di modo che alcu- 
» ni si diedero allo stato ecclesiastico. Un 
» altro dice (i). La speranza fu tale, che 
» riaccendeva la mia debolezza e degli 
» altri in varii rincontri, e diceva : Fidia- 
» mo in Dio, io sono sicuro di andare in 
» Paradiso pe’ meriti di Gesù Cristo \ nè 
» mai ho osservato in lui disturbo di spi- 
» rito , o diffidenza alcuna , di modo che 
» qualunque difficolta si fosse fatta contro 
» di questa speranza, egli la ributtava di- 

(i) Sora. pag. 46 , nura. 8 , 4* 
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» cendo : Speriamo in Dio , che risuscita 
» anche i morti ». 

r ' , . f * « * . 

CAPITOLO X. 

Divozione di Francesco Saverio Maria 
alla Passione di Gesù Cristo: suo fer- 
vore nel celebrare la Messa : divozione 
alla santissima Vergine. 

Dice S. Francesco di Sales (i) che il 
monte Calvario è il monte degli amanti ; e 
che l’amore, che non nasce dalla Passione 
del Salvatore, è frivolo e pericoloso. Or a- 
vendo Francesco Saverio Maria una since- 
ra, ed ardente carità verso Dio , come so- 
pra si è veduto, non poteva non avere una 
tenera divozione alla Passione del Salvato- 
re, ed un gran fervore di spirito nell’offeri- 
re l’incruento sacrifizio, che è, come ognun 
sa, la continuazione dell’offerta, che Gesù 

(i) Tralt. dell’ Amor di Dio , lib. XII , 
cap. XIII: 
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fece di se medesimo al Padre morendo per 
noi. E per dire qualche cosa su tal mate- 
ria , ricordandoci però sempre dello scopo 
del presente libretto , e della brevità pro- 
postaci , siamo contenti di qui trascrivere 
solamente le parole di un testimonio del 
Processo Ordinario, e con esse chiudere il 
presente capitolo (i). « Il Servo di Dio 
» ( egli dice ) aveva una gran divozione 
» per la Passione di Gesù Cristo, di modo 
» che o vedendo qualche immagine del 
» medesimo Signore pieno di piaghe, o par- 
» landò della bontà, che egli dimostrò agli 
» uomini nella sua dolorosa Passione, se gli 
w vedevano subito le lagrime agli occhi , 
» e nel leggere la Passione del Redento- 
» re nella Settimana santa , non si fidava 
» tirare avanti senza fare prima uno sfogo 
» di lagrime sino a venir meno sull’altare. 
» In quella settimana se gli leggeva in fac- 
» eia l’ afflizione del suo spirito. . . Il Servo 


(i) Som. pag. aa , num. 7, 30 1 31, 

32 , e pag. 24 , §• 33 , 34 * 
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» di Dio per fomentare la divozione verso 
» la Passione del Redentore , e quella del- 
u la sua santissima Madre, con le dovute 
» licenze teneva la Via Crucis nella sua 
» stanza, e spesso se la faceva. . . In ordine 
» alla divozione che riguarda il Sacrifizio 
» della Messa debbo deporre, che fu mas- 
» sima nel Servo dì Dio , in primo luogo 
» perchè fu solito dirla ogni giorno a di- 
» spetto di un gonfiore sotto le piante dei 
» piedi , ed a dispetto delle gambe , una 
» delle quali era quasi una piaga , e 1’ al- 
» tra era come un barile gonfia, nelle quali 
« egli soffriva un indicibile dolore , a di- 
» spetto dico di questi incomodi , egli 
» diceva Messa ogni giorno, e si osservava 
» un visibile miracolo ,• mentre durando la 
» celebrazione del santo Sacrifizio , pare- 
li va che non fosse soggetto a male alcuno, 
» osservando tutto il rito prescritto dalla 
» Chiesa. Terminata la Messa di nuovo ri- 
» cadeva in quei languore , il quale era 
» effetto de’ mali, di modo che era obbli- 
>3 gaio subito prender sedia , sopra la qua- 
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» le si spogliava : a conchiudere , tolto lo 
» spazio di circa mezz’ ora, che durava la 
» Messa del Servo di Dio , tanto prima , 
» quanto dopo si doveva portare all* al- 
» tare , e dall’ altare rimetterlo a suo luo- 
» go , per cui sembrava miracolosa que- 
» sta sua celebrazione della santa Messa. 

In secondo luogo perchè il fervore del 
» suo spirito era tale nel celebrare la san- 
» ta Messa , che era obbligato spesso sol- 
» lecitare il santo Sacrificio ( osservan- 
» do però sempre le cerimonie in tutta la 
» loro estensione ) per non poter resistere 
» all’impeto dell’amor di Dio j ed io spesso 
» nel servirgli la Messa accorreva per so- 
» stenerlo, temendo che non avesse a ca- 
» dere ; tremava tutto , e con esso an- 
» che 1’ altare di legno del suo Oratorio 
>j privato , nel quale disse Messa durante 
m la sua ultima infermità. Questa stessa di- 
>j vozione , e queste stesse mozioni dicor- 
» po, e questo estraordinario fervore allora 
w quando il Servo di Dio diceva Messa nel- 
» la cappella che stava neLcoro, ove i Pa- 
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>i dri Barnabiti dicevano P uffizio, si sono 
» da me osservate , e ciò prima che fosse 
» aggravato da’ mali , per cui fu obbliga- 
ci to dire la Messa nel suo Oratorio privato. 
» Obbligato poi dalla sua infermità a star- 
» sene seduto sopra una sedia, la quale si 
» faceva in luogo di letto , perchè in esso 
» non poteva molto giacere atteso il gon- 
» fiore delle gambe , e le piaghe nelle me- 
» desime , si comunicava ogni giorno pie- 
ci no di divozione e raccoglimento , e 
» molle di lagrime , e crescendo il male a 
» segno di doverglisi dare in ogni quarto 
» d’ ora un ristoro, si comunicava per Via- 
» tico. Inculcava a tutti la frequenza della 
« santa Comunione. La divozione verso la 
» Vergine santissima era rara , mentre ol- 
» tre all’insinuare a tutti che rispettassero, 
» ed amassero questa nostra Madre, oltre 
» all’ insinuare il Rosario ogni giorno , 
n una mortificazione al Sabato in onore 
di detta vergine Maria, egli nel parlarne 
« era affetto da quello stesso fervore, che 
» assaggiava nel parlare di Gesù Cristo. 
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Infermità , e morte di Francesco Saverio 
Maria. 

Iddio, come dalle divine Scritture venia- 
mo ammaestrati , sovente con varie tribo- 
lazioni prova i servi suoi , affinchè il loro 
merito si accresca , le loro virtù divengano 
palesi , ed essi sieno di esempio agli altri 
ad operare il bene $ ed in tal guisa appunto 
si diportò con Francesco Saverio Maria : 
imperocché io volle provare , come 1’ oro 
nel crogiuolo, con lunga penosa infermità. 
Or sapendo Francesco Saverio Maria , che 
quando il Signore ci visita con le tribola- 
zioni , ci visita per nosuo bene , assidua- 
mente grazie gli rendeva di averlo fatto 
partecipe de’ patimenti del Salvatore , e di 
fargli qui scontare le pene del Purgatorio : 
ed ecco perchè diceva ad un suo peniten- 
te ( 1 ) « Più persone da bene volevano pre- 

(1) Som. pag. 1 34 » num. 21, §. 46. 
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» gare il Signore acciocché mi avesse li- 
» berato da questo male, senza riflettere 
» che questo Iddio me lo ha mandato per 
» liberarmi dalle pene del Purgatorio , per 
» cui debbo io esser grato a queste divine 
» misericordie , che sicuramente mi libere- 
io ranno da quelle pene purganti ». 

Il male , che pose fine a’ suoi giorni , 
durò di presso a dieci anni , progredendo 
sempre più di giorno in giorno. Cominciò 
con un umore in una delle cosce, che alcu- 
ni credettero Sciatica , che poi passò nelle 
gambe, producendo da ultimo piaghe, che 
atrocemente il tormentarono. Queste pia- 
ghe mandavan fuori un umore così causti- 
co e scottante , che concoceva sul momen- 
to , ed anneriva la lattuga , che su le me- 
desime si metteva per rinfrescarle } e se per 
accidente qualche goccia di questo fosse 
caduto su la mano di chi le medicava , era 
bastante a gonfiar la pelle per 1’ eccessivo 
calorico, che conteneva, creduto non na- 
turale, mastraordinario da’chirurgi, che 
l’infermo curavano. Altri patimenti alle 
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volte si aggiunsero a questo assiduo eserci- 
zio di sofferenza, perchè quel guasto umore, 
che girava per le gambe , attaccando le par- 
ti superiori, frequenti convulsioni eccitava 
ed un vomito, che non poteva ritenere 
cibo alcuno. Talora era assalito da un fred- 
do sì penetrante ed acuto , che non basta- 
vano panni , che ne moderassero il rigore 5 
nè un braciere di vivo fuoco, che l’allonta- 
nasse. In mezzo però di pene così acerbe 
il suo cuore era in pace , e mostrava una 
fortezza , ed una pazienza veramente eroi- 
ca. Le sue esclamazioni erano: » Si- 
» gnore ti ringrazio , ti lodo , ti benedi- 
» co, voglio patire per te : accrescete, Si- 
» gnore, i dolori, ma accrescete la fortez- 
za : e poi ridendo a tuono alto diceva : 
» Fortezza , Signore , fortezza , parole , 
» che come dice uno de’testimonii (r) mì- 
» tigavano la nostra amarezza , la quale 
>3 era grande nel vederlo così patire , che 
» veramente faceva pietà. 


( 1 ) Som. pag. i33 , num. ai, §• 45- 
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Intorno ad un anno e mezzo prima che 
uscisse di vita aggravò in sì fatta guisa , che 
tutti credettero allora dovesse morire 5 ed 
i medici stessi ordinarono che gli fossero 
amministrati gli ultimi Sacramenti, perchè 
giudicavano non esservi speranza di vita. 
Egli però vedendo oltremodo afflitto un 
suo penitente , gli disse che stesse tran- 
quillo , perchè non moriva in quel tempo, 
ed avrebbe seguitato a confessarlo. Anzi a 
tre de’ suoi confidenti costernati , perchè 
da’ medici era stato spedito , onde usciti 
fuori della sua stanza , e fermatisi nell’e- 
stremità del corridoio segretamente discor- 
revano del come , e del dove seppellirlo, 
fattili chiamare , disse che non avessero 
pensato per la sua sepoltura , giacché non 
era quello il tempo della sua morte , peroc- 
ché non era venuta a visitarlo la Venera- 
bile Suor Maria Francesca , siccome gli a- 
veva promesso. Restammo storditi (1) , 
» (dice uno di questi tre nel Processo Apo- 


(1) Som. pag. 317, 3j8, num. a 5 , §. 36 . 
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» stolico ) pensando, come il Servo di Dio 
» avesse potuto conoscere quello che tra 
» noi si concertava , senz’ averci potuto 
» nè vedere, nè sentire : e maggiormente 
» crebbe il nostro stupore , perchè ci fu 
» riferito da quelli che trovavansi nella sua 
» stanza, che in quel frattempo, in cui con- 
» certavamo, il V enerabile aveva loro det- 
» to: A che pensano quei mortali fuori , 
» non essendo venuta la Serva di Dio a 
» darmi 1* avviso della morte ? Ed in ve- 
ro contra l’ opinione di tutti guarì , ed il 
giorno a5 Marzo i8i 4 cominciò col so- 
lito fervore a celebrare la Messa , e così 
continuò sino al mese di Novembre , sul 
finir del quale quel guasto umore , che 
stava nella gambe , diffondendosi per tut- 
to il corpo , fece che cadesse di nuovo 
in una totale morbosa debolezza unita a 
continue convulsioni , che non poteva ri- 
tenere verun cibo: tuttavia era in calma nel 
tempo, che gli veniva somministratala san- 
ta comunione dal Sacerdote, che celebrava 
nel suo Oratorio privato, dove era presen- 
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te Francesco Saverio Maria , che assisteva 
al santo incruento sacrifizio. Il male però 
di giorno in giorno cresceva , e negli ulti- 
mi giorni del mese di Gennaio i8i5 aven- 
do ricevuto 1* avviso della morte dalla Ve- 
nerabile Suor Maria Francesca delle Pia- 
ghe di Gesù Cristo, siccome gli aveva pro- 
messo , si munì con gli ultimi Sacramenti, 
che con gran divozione ricevette , ed il dì 
3i dello stesso mese circa le ore undici 
italiane placidamente spirò , di presso una 
mezz’ ora dopo di aver ricevuto 1* ultima 
volta il santo viatico , ed assistito appun- 
to da quel Sacerdote, al quale molti anni 
prima della soppressione degli Ordini Rego- 
lari avvenuta sotto il governo de’Francèsi, 
aveva detto » Tu mi hai da assistere nella 
» mia morte ». Della quale ecco come 
parla nel Processo Ordinario il suddetto 
Sacerdote (i) » Io che sono solito di assiste- 
» re a’ moribondi , nel dare il viatico al 
» Servo di Dio osservai il piacere, che e- 


(i) Som. pag. 1 33, nura. ai, §. 4 3 > e 43- 
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» gli prendeva nel riceverlo; ed intesi dire 
» dal Padre Ceraso dello stesso Instituto, 

» che il Servo di Dio l’ultima parola che 
» disse, fu quella di domandare la santa 
» comunione. Morì così placidamente, che 
» io non me ne avvidi per quant’attenzio- 
» ne avessi usata. Da’ suoi atti esterni ri- 
» levava la sua attenzione alle preghiere , 
» che si facevano per lui , come a’ senti- 
li menti, che da me se gli suggerivano, non 
» potendo profferir parola. . . la sua mor- 
ii te mi parve essere stata piuttosto un 
» sonno , che morte : osservazione che si 
» fece da tutti quelli che erano presenti. 

Saputasi la morte di Francesco Saverio 
Maria , per la fama di santità che aveva , 
grandissimo numero di persone di ogni con- 
dizione si vide correre alla Chiesa di Por- 
tauova per vederlo : e questo concorso du- 
rò sino alla sera del giorno seguente, in cui 
seguì la tumulazione, che pareva celebrarsi 
piuttosto un giorno festivo , che un fune- 
rale. Anzi benché atteso le circostanze 
de’ tempi per impedire il concorso si sti- 
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mò di non far trovare al dopo pranzo il 
corpo nella Chiesa j con tutto ciò non si ot- 
tenne l’ intento , perchè la gente che ven- 
ne , non volle uscire di Chiesa , e si trat- 
tenne ivi sino alla sera, onde convenne por- 
tar fuori il corpo , ed eseguirne la tumula- 
zione alla presenza della Curia Arcivesco- 
vile. Restò ivi sepolto sino all’ anno 1820, 
nel qual tempo con le debite facoltà giuri- 
dicamente fu trasportato nella Chiesa di S. 
Giuseppe a Pontecorvo, che nella ripristi- 
nazione degli Ordini Regolari fu data aPP. 
Barnabiti. La fama di santità , che ebbe 
vivendo , non si estinse con la morte, mol- 
ti portandosi a visitarne il sepolcro o per 
averlo intercessore presso Dio , o per rin- 
graziarlo delle grazie a sua intercessione 
ottenute, godendo ciascuno di tener presso 
di se la sua immagine , o alcuna cosa da 

lui adoperata. Wsfttfak 

~ > 

ivi 

IL FINE. ■ 
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ORAZIONI GIACULATORIE 


PROPOSTE IN TEMPO DI CALAMITA 
DAL VEN. SERVO DI DIO 

FRANCESCO SAVERIO MARIA BIANCHI 
BARNABITA 

Morto in Napoli il dì 3i Gennaio i8l5. 


Misericordia del mio Dio, abbracciateci 
e liberateci da qualunque flagello. Glo- 
ria Patri etc. 

Eterno Padre , segnateci col sangue del- 
1* Agnello immacolato , come segnaste le 
case del vostro popolo. Gloria Patri eie.- 

Sangue preziosissimo di Gesù nostro a- 
more , gridate al vostro divin Padre mise- 
ricordia per noi 9 e liberateci. Gloria Pa-r 
tri eie. 
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Piaghe del mio Gesù , bocche di amo- 
re e di misericordia , parlate propizie per 
noi al vostro celeste Padre , nascondeteci 
in voi, e liberateci. Gloria Patri etc. 

Eterno Padre , Gesù è nostro , e pur 
nostro è il suo sangue , ed i suoi meriti 
infiniti : noi a voi offeriamo tutto : dunque 
se lo amate , e vi è carissimo un tal dono , 
dovete liberarci , e senza dubbio noi lo 
speriamo. Gloria Patri etc. 

Eterno Padre , voi non amate la mor- 
te del peccatore, ma che si converta e 
viva j fate per misericordia che noi vivia- 
mo, e siamo vostri. Gloria Patri etc. 

Salva nos , Christe Salvator , per virtu- 
tem Sanctae Crucis : qui salvasti Petrum 
in mari , miserere nobis. 
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ORAZIONE A MARIA SANTISSIMA. 

Maria Madre di misericordia, pregate 
per noi , e saremo liberi. 

Maria nostra Avvocata, parlate per noi , 
e saremo salvi. 

II Signore giustamente ci flagella per 
li nostri peccati } ma voi, o Maria , scusa- 
teci , perchè nostra Madre pietosissima. 

Maria , nel vostro Gesù ed in voi ab- 
biamo poste le nostre speranze. Non fate 
no , che restiamo confusi. Salve Regi- 
na eie. 


La santità di N. S. Pp. Gregorio 
XVI. con rescritto del 21 Agosto i83y 
concede V Indulgenza di 4 ° gi ° rn 1 a 
chi recita divotamente le sud. Orazioni . 
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